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Fornitura e posa in opera di n° 3 IMPIANTI FOTOVOLTAICI da 20 KWp 
da installare sui terrazzi di copertura delle Sedi INPS di 

BARI – via Putignani 108 
ANDRIA – via Guido Rossa 12 

FOGGIA – via della Repubblica 18  
 
        Numero gara AVCP: 4309400 CIG: 4348534BC4 

 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

articolo 53, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti 
(articoli 43, commi 3 e seguenti, e 138, commi 1 e 2, del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 

 
 
 

  importi in euro 

a.1 Importo esecuzione lavorazioni (base d’asta) €  255.000,00 

a.2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza €  2.745,00 

A Totale appalto (1 + 2 ) € 257.745,00 
 
 

 
Il direttore regionale 

Dott. Giovanni Di Monde 
 
 

Il responsabile unico del procedimento 
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PREMESSA 
 
Le fasi progettuali e di predisposizione per  l'affidamento del presente appalto sono state svolte nell'ambito 
del Coordinamento tecnico edilizio INPS della Sede regionale Puglia con il seguente: 
 

Gruppo di lavoro progettuale 
 
 
Responsabile unico del procedimento ing. Michele Porcelli 
 

Progettazione ed elaborati tecnici impianto:      p. ind. Vincenzo Brunone 
 

Coordinatore della sicurezza per la progettazione: p. ind. Vincenzo Brunone 
 

 
 
 
 
 
ABBREVIAZIONI 
 
- Codice dei contratti (decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163); 
- d.P.R. n. 554 del 1999: decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 - Regolamento di attua-

zione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni; 
- d.P.R. n. 34 del 2000: decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 200, n. 34 - Regolamento per l'istituzio-

ne di un sistema di qualificazione unico dei soggetti esecutori di lavori pubblici, a norma dell'articolo 8 della legge 
n. 109 del 1994; 

- d.P.R. n. 207 del 2010: decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di esecuzio-
ne ed attuazione del Codice dei contratti pubblici; 

- Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145); 
- R.U.P. (Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 10 del Codice dei contratti e agli articoli 9 e 10 del 

decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207); 
- Decreto n. 81 del 2008 (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); 
- DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità contributiva previsto 

dall’articolo 90, comma 9, lettera b), decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dall’allegato XVII, punto 1, lettera i), 
allo stesso decreto legislativo, nonché dall'articolo 2 del  decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dal-
la legge 22 novembre 2002, n. 266, nonché dagli articoli 6 e 196 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ot-
tobre 2010, n. 207; 

- attestazione SOA: documento che attesta la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, ri-
lasciato da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione degli articoli da 60 a 96 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 
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n. Tavola Oggetto rapporto

 
1 1 Schema elettrico e disposizione moduli impianto Sede Bari – via Putignani 108 1:100 
1 2 Schema elettrico e disposizione moduli impianto Sede Andria – via Guido Rossa 12 1:100 
3 3 Schema elettrico e disposizione moduli impianto Sede Foggia – via della Repubblica 

18 
1:100 

 

 
RELAZIONI TECNICHE  
 

1 Relazione tecnica impianto Sede Bari – via Putignani 108 
2 Relazione tecnica impianto Sede Andria – via Guido Rossa 12 
3 Relazione tecnica impianto Sede Foggia – via della Repubblica 18 
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PARTE PRIMA 
Definizione tecnica ed economica dell’appalto 

 
CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 
Art. 1.  Oggetto dell’appalto 

1. L’appalto ha per oggetto la progettazione esecutiva, la  fornitura e posa in opera di n. 3 impianti per la produzio-
ne di energia elettrica da fonte rinnovabile mediante utilizzo di moduli solari fotovoltaici da installare sui terraz-
zi di copertura delle Sedi INPS di: 
- Bari – via Putignani 108: potenza nominale 19,04 Kwp  
- Andria – via Guido Rossa 12: potenza nominale 19,04 kWp 
- Foggia – via della Repubblica 18: potenza nominale 18,48 kWp. 
Gli impianti e le relative apparecchiature dovranno essere  realizzati a regola d’arte, in ottemperanza alle prescri-
zioni del presente Capitolato Tecnico e rispondenti alle norme tecniche di cui al Decreto del Ministero dello Svi-
luppo Economico del 19.02.07 (decreto che regolamenta il sistema di incentivazione in “conto energia”) e nelle 
delibere dell’autorità in esso richiamate e quelle vigenti all’atto del collaudo dell’impianto. 
L’Appaltatore dovrà inoltre garantire il rispetto di tutte le verifiche (elettriche, statiche,….) e in particolar modo 
quelle inerenti la sicurezza dell’impianto e della struttura/edificio su cui lo stesso viene installato. 

 L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 
dell’intervento sommariamente indicati al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 
a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: “Fornitura e posa in opera di n° 3 Impianti Fotovoltaici da 

20 KWp da installare sui terrazzi di copertura delle Sedi INPS di Bari - via Putignani 108 , Andria – via Guido 
Rossa n. 12, Foggia – via della Repubblica n. 18”   

b)  descrizione sommaria:  
- Fornitura e posa in opera di strutture in alluminio di sostegno e fissaggio su tetto piano di moduli fotovol-

taici; 
- Fornitura e posa in opera di pannelli fotovoltaici completi di inverter, quadri, cavi, ecc.; 
- Certificazioni e collaudi delle installazioni fotovoltaiche; 
- Allacciamenti e connessioni alla rete elettrica pubblica e relative pratiche progettuali e amministrative; 
- Realizzazione/adeguamento delle cabine elettriche di trasformazione MT/BT, qualora necessario, comprese 

tutte le apparecchiature elettriche necessarie per consentire l’immissione in rete dell’energia elettrica pro-
dotta dagli impianti fotovoltaici; 

- Eventuali opere edili connessi alle opere di installazione ed esercizio; 
- Progettazione esecutiva dell’impianto (a firma di tecnico abilitato), predisposizione degli elaborati tecnici (a 

firma di tecnico abilitato e/o rappresentante legale dell’impresa esecutrice) da presentare agli Enti Pubblici 
e al GSE, assistenza tecnica per la predisposizione di atti da presentare agli Enti Pubblici e al GSE. 

c) dati delle utenze:   
 impianto 1 :   

- Indirizzo fornitura:  Bari – via Putignani 108 
- Gestore di rete:  Gala S.p.a. – via Pietro Borsieri, 20 – 00195 Roma 
- POD    IT001E70567892 
- Tipo di utenza   trifase 
- Tensione di alimentazione 400/230 V   
- Potenza impegnata  300 kW 
- Energia annua assorbita 420.000 kWh (anno 2011) 
- Destinazione d’uso immobile uffici 

 impianto 2 :   
- Indirizzo fornitura:  Andria – via Guido Rossa 12 
- Gestore di rete:  Gala S.p.a. – via Pietro Borsieri, 20 – 00195 Roma 
- POD    IT001E00241495 
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- Tipo di utenza   trifase 
- Tensione di alimentazione 20 kV   
- Potenza impegnata  344 kW 
- Energia annua assorbita 336.000 kWh (anno 2011) 
- Destinazione d’uso immobile uffici 

 impianto 3:   
- Indirizzo fornitura:  Foggia – via della Repubblica 18 
- Gestore di rete:  Gala S.p.a. – via Pietro Borsieri, 20 – 00195 Roma 
- POD    IT001E72287211 
- Tipo di utenza   trifase 
- Tensione di alimentazione 400/230 V   
- Potenza impegnata  165 kW 
- Energia annua assorbita 281.500 kWh (anno 2011) 
- Destinazione d’uso immobile uffici 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con relativi allegati, dei quali l’appaltatore di-
chiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve confor-
marsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 del 
codice civile. 

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 65, comma 4 del presente capito-
lato, sono stati acquisiti i seguenti codici: 

 

Codice identificativo della gara (CIG) 4348534BC4 
 

Art. 2.  Ammontare dell’appalto 
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è riportato nella seguente tabella: 
 

  Importi in euro 
a.1 Importo esecuzione lavori  255.000,00 
a.2 Oneri per l’attuazione piani di sicurezza  2.745,00 
TOT IMPORTO TOTALE DELL’APPALTO  (a.1 +a.2) 257.745,00 

 
2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma dei seguenti importi: 

a) importo per l’esecuzione dei lavori di cui al comma 1, rigo a.1, al quale deve essere applicato il ribasso percen-
tuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara; 

b) importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al comma 1, rigo a.2. Questo importo non è 
soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi dell'articolo 131, comma 3, primo periodo, del Codice dei contratti e 
del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008.  

3. Il presente appalto sarà aggiudicato con il criterio del prezzo più basso. 
A norma  del comma 9 dell’art. 122 del Codice, si procederà all’esclusione automatica delle offerte che presenti-
no un ribasso pari o superiore alla media aritmetica individuata ai sensi dell’art. 86 del Codice. 
In caso di numero di offerte valide inferiore a 10, non si procederà alla suddetta procedura di esclusione automa-
tica ma, a giudizio insindacabile della S.A., si procederà a verifica di congruità richiedendo gli elementi giustificati-
vi, ai sensi dell’art.88 del Regolamento. 

4. Ai sensi dell’art 42 del dPR 207/2010 e dell’art. 132 comma 3 del Codice dei contratti, l’Istituto appaltante effet-
tuerà un accantonamento in misura pari al 10 per cento dell’importo del prezzo globale offerto (al netto degli one-
ri della sicurezza) per imprevisti e per eventuali lavori in economia. 

5. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori come risultante dal ribasso offerto dall’aggiudicatario in 
sede di gara applicato all’importo di cui al comma 1 (rigo a.1) incrementato del 10% per imprevisti e per eventuali 
lavori in economia e aumentato degli oneri della sicurezza di cui al comma 1 (rigo a.2). 
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Art. 3.  Modalità di stipulazione del contratto 
1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 53, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, nonché 

degli articoli 43, comma 6, del d.P.R. n. 207 del 2010. L’importo della contratto, come determinato in sede di gara, 
resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verifi-
cazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 

2. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari in elenco, 
utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al comma 3. Anche ai sensi dell’articolo 118, comma 2, del d.P.R. n. 207 del 
2010, il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della 
prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio 
dell’intervento, non ha valore negoziale.  

3. I prezzi unitari di cui al comma 2, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della determinazione 
dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei 
contratti, e che siano estranee ai lavori già previsti nonché agli eventuali lavori in economia di cui all’articolo 24. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono: 
a) ai lavori posti a base d'asta di cui all'articolo 2, comma 1, rigo a.1, per l’importo netto determinato ai sensi 

dell’articolo 2, comma 2, lettera a); 
b) agli oneri per l’attuazione del piano di sicurezza e di coordinamento nel cantiere di cui all'articolo 2, comma 1, 

rigo a.2, per l’importo determinato a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali; 
 

Art. 4.  Categorie dei lavori 

1. Ai sensi dell’articolo 107 comma 2 del d.P.R. n. 207 del 2010, nella tabella seguente è indicato l’importo comples-
sivo del lavoro oggetto dell’appalto, la relativa categoria generale considerata prevalente nonché le ulteriori cate-
gorie specializzate di cui si compone  il lavoro con i relativi importi: 

  
 Categoria  

ex allegato A d.P.R. n. 34 del 2000 
carattere Importo 

1 OG 9 Impianti per la produzione di energia elettrica Prevalente 257.745,00

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI 257.745,00

 
2.  Ai sensi dell’articolo 3 del d.P.R. n. 34 del 2000 e in conformità all’allegato «A» al predetto d.P.R., i lavori sono 

classificati nella categoria prevalente di opere generali «OG9» - Impianti per la produzione di energia elettrica”.  
 

Art. 5.  Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 
1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 132, comma 3, del Codice dei contratti, agli articoli 3, 

comma 1, lettera s), 43, commi 6, 7 e 8, 161, comma 16 e 184 del d.P.R. n. 207 del 2010 e all’articolo 38 del pre-
sente Capitolato speciale, sono indicati nella tabella A allegata al presente capitolato speciale di appalto e di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale. 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

Art. 6.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro 

è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 
2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, tro-

vano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo 
luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridi-
co, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta 
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni 
altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 
Art. 7.  Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145 (per le parti non 

abrogate dal D.P.R. n° 207 del 5 ottobre 2010), per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale 
o non previsto da quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti 
nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle 
strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo, ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi 
del successivo comma 3; 

d) l’elenco dei  prezzi unitari come definito all’articolo 3; 
e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 

dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 131, 
comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, qualora 
accolte dal coordinatore per la sicurezza;  

f)  il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, all’articolo 
89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

g) il crono programma di cui all’articolo 40 del d.P.R. n. 207 del 2010; 
h)  le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
a) il Codice dei contratti; 
b) il d.P.R. n. 207 del 2010, per quanto applicabile; 
c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
a) il computo metrico e il computo metrico estimativo. 
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 

presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determina-
zione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e ai 
fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 132 del Codice dei contratti; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato.  
 

Art. 8.  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto   
1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incon-

dizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di 
lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del proget-
to per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 2 e 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della 
piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello sta-
to dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 
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apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 
 

Art. 9.  Fallimento dell’appaltatore  
1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e 

azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 136, 138 e 140 del Codice dei contratti. 
2. Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una 

impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell’articolo 37 del Codice dei contratti. 
 

Art. 10.  Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a 

tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notifi-
cazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le 
generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e 
nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona 
idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal diretto-
re tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle 
opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega 
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal 
delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del can-
tiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 
causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministra-
zione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere tempestiva-
mente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata 
dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 11.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e subsi-

stemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di rego-
lamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concer-
ne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indica-
zioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del proget-
to esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro prove-
nienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’articolo 167 del d.P.R. n. 207 del 
2010 e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano con-
formi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia 
conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 
gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

5. A richiesta della D.L., l’Impresa è tenuta alla produzione di schede tecniche e campionature necessarie a definire 
le caratteristiche e la provenienza dei materiali da impiegare; qualora trattisi di materiali per cui è prevista certifi-
cazione, l’Impresa è altresì tenuta al rilascio di detta certificazione e di dichiarazione di esecuzione in conformità 
alla certificazione medesima. 

6. I lavori non dovranno impedire o limitare la piena e sicura attività degli uffici attivi all’interno dell’edificio e la fun-
zionalità dei relativi impianti, le zone di lavoro dovranno essere opportunamente segregate (come da PSC o PSS), 
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intendendosi che eventuali interventi che comportino limitazioni delle aree d’ufficio e/o temporanei “stacchi” 
d’impianti devono essere concordati col D.L. 

7. Oltre quanto suindicato, è a carico dell’Impresa l’eventuale esecuzione di lavorazioni in orari non ordinari, anche 
festivi. 

 

Art. 12.  Convenzioni in materia di valuta e termini 
1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 
2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, si 

intendono I.V.A. esclusa. 
3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 

computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 13.  Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposi-
to verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 
La consegna riguarderà contemporaneamente tutte e tre i siti oggetto di intervento. 
La Ditta appaltatrice potrà prevedere nel proprio programma lavori un intervento in fasi successive sui tre siti 
fermo restando che il tempo utile per l’ultimazione dei lavori non potrà comunque superare la data stabilita 
all’art. 14. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori 
fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono 
comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione ap-
paltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi com-
preso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) qualora eccedente il valore della cauzione, senza che 
ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’aggiudicatario. Qualora sia indetta una nuova 
procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 153, comma 1, secondo periodo e comma 4, del d.P.R. n. 
207 del 2010 e dell’articolo 11, comma 9, periodi terzo e quarto, e comma 12, del Codice dei contratti; il direttore 
dei lavori provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le lavorazioni da 
iniziare immediatamente. 

4. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima della redazione del verbale di 
consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. La redazione del verbale di consegna è 
subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non 
possono essere iniziati. 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si applicano anche 
alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si prov-
vede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di 
consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il 
comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di al-
cune di esse. 

 

Art. 14.  Termini per l'ultimazione dei lavori 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 60 (sessanta) naturali consecutivi 

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli 

ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 
3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze inde-

rogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per 
conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa emissione 
del certificato di collaudo provvisorio riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

 
Art. 15.  Proroghe 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine contrat-
tuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 20 giorni 
prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno di 20 
giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che han-
no determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata an-
che in relazione alla specifica circostanza della tardività.  
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3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal pro-
prio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere 
del direttore dei lavori.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 15 giorni dal ricevimento della richie-
sta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 8 giorni e può 
discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia 
difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 15 giorni e di 8 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 8 
giorni e a 4 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del termine di 
cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 4 o 5 costituisce rigetto della richiesta. 
7. Trova altresì applicazione l’articolo 159, commi 8, 9 e 10, del d.P.R. n. 207 del 2010. 

 

Art. 16.  Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze spe-

ciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori, 
d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore, può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale 
sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla 
redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) e d), del 
Codice dei contratti; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle risultan-

ze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 
3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno naturale 

successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il 
R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione 
appaltante.  

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, oppure ap-
ponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 del d.P.R. n. 207 del 2010. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia forma-
ta l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna effica-
cia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P. 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qualora il pre-
detto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di decorrenza 
della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a richia-
mare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo 
termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla data del-
la sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4. 

9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano 
per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini con-
trattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo. Secondo il programma 
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

10.Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto del-
la durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque quando superino 6 mesi complessivamente, l'appalta-
tore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo sciogli-
mento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolunga-
mento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 
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Art. 17.  Sospensioni ordinate dal R.U.P. 
1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è 

trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 
2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 

necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempe-
stivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si applicano le di-
sposizioni dell’articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quan-
to compatibili.  

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto del-
la durata complessiva prevista dall’articolo 14 l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza in-
dennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo 
la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli 
nella documentazione contabile. 

 
Art. 18.  Penali in caso di ritardo  

1. Ai sensi dell’articolo 145, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, nel caso di mancato rispetto del termine stabilito 
per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari all’1,00 
per mille (euro uno ogni mille) dell’importo contrattuale.  

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai sensi 

dell’articolo 13, comma 2 oppure comma 3; 
b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore 

che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 4; 
c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 
d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento 
imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel programma dei lavori di cui all’art. 19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale 
di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rime-
diare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del direttore dei 
lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla ba-
se delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di collaudo 
provvisorio.  

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per cento) 
dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta 
percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto.  

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazio-
ne appaltante a causa dei ritardi. 

 

Art. 19.  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore  
1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del d.P.R. n. 207 del 2010, entro 10 (dieci) giorni dalla stipula del contratto, e 

comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  predispone e consegna alla direzione lavori un proprio pro-
gramma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e al-
la propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il pe-
riodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento; deve essere coerente con i tempi con-
trattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro 
cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il pro-
gramma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili 
con il rispetto dei termini di ultimazione. 
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2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 

qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 
appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano 
giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal 
cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione 
appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi 
casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento de-
gli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, 
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008; In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con 
il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e inte-
grante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi 
delle condizioni di cui al comma 2. 

 

Art. 20.  Inderogabilità dei termini di esecuzione 
1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa condu-

zione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o 

dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase 
di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 
strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da que-
sta; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal pre-

sente Capitolato speciale; 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore 

né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o 
inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori 
impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione 
alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di 
reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 
settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, 
imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non 
abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette dit-
te, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, di 
sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né per 
l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 
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Art. 21.  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore a 30 

(trenta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e 
senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei contratti. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione 
di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo determina-
to sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine asse-
gnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, com-
prese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali 
danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei 
lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

5.  Qualora il ritardo dovesse superare il termine ultimo imposto dal GSE per usufruire del conto energia la Stazione 
Appaltante si riserva di risolvere il contratto in danno all’impresa aggiudicataria con conseguente escussione della 
fideiussione, salvo l’ulteriore risarcimento danni. 
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CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 22.  Lavori a corpo 
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione 

del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il 
corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 
alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o 
viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali 
convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella di cui all’articolo 5, di ciascuna delle 
quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base 
d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione 
alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della 
formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, rigo a.2, come evidenziati nell’apposita colonna rubricata 
«oneri sicurezza» sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli at-
ti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come ese-
guita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 
6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel 
Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate di cui all’articolo 184 del d.P.R. n. 207 del 2010, per 
l’accertamento della regolare esecuzione delle quali sono necessari certificazioni o collaudi tecnici specifici da par-
te dei fornitori o degli installatori e tali documenti non siano stati consegnati al direttore dei lavori. Tuttavia, il di-
rettore dei lavori, sotto la propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata ridu-
zione dell’aliquota di incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di pregiudizio.  

 
Art. 23.  Eventuali lavori a misura 

1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 38 o 39, e per tali 
variazioni ricorrano le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del d.P.R. n. 207 del 2010, per cui risulti 
eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro 
definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate 
nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione 
dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti 
progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’art. 39, fermo restando che 
le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorren-
te per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti della perizia di variante.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari 
netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui  all’articolo 3, comma 2. 

5. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al comma 1, 
sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con le relative quantità. 

 
Art. 24.  Eventuali lavori in economia 

1. La contabilizzazione di eventuali lavori in economia è effettuata con le modalità previste dall’articolo 179 del 
d.P.R. n. 207 del 2010, come segue: 
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a) Mercedi  operaie: 
costo  della mano  d’opera e degli oneri annessi risultante  dalle  tabelle ufficiali dei contratti collettivi di lavoro 
in vigore per  il luogo  ed al momento di esecuzione dei lavori; il tutto sarà maggiorato della percentuale deri-
vante dall’applicazione del ribasso d’asta alla percentuale del 26,50% (ventisei virgola cinquanta per cento); si 
precisa che i contratti collettivi cui fare  riferimento saranno quelli corrispondenti al tipo delle  prestazioni for-
nite (edili, elettriche, ecc.). 

b) Materiali e noli: 
Prezzi dei soli materiali pubblicati sui listini prezzi della Regione Puglia, edizione vigente alla data di scadenza di 
presentazione delle offerte; detti prezzi saranno maggiorati della percentuale risultante dalla applicazione del 
ribasso d'asta alla percentuale del 26,50% (ventisei virgola cinquanta per cento).  
Qualora non compresi nel prezzario suddetto: saranno  accreditati i prezzi risultanti da fatture quietanzate 
maggiorati della percentuale risultante dall'applicazione del ribasso d'asta alla percentuale del 26,50% (ventisei 
virgola cinquanta per cento). 
Per quanto riguarda i trasporti, i noli e la mano d’opera, secondo i prezzi vigenti al momento della loro esecu-
zione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (qualora non già comprese nei prezzi vigenti) ed 
applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti 
Si  precisa  che solo nel caso in cui l’elenco prezzi  dei materiali riporti il solo prezzo franco luogo di  produzio-
ne, sarà accreditato all’Appaltatore anche il costo del trasporto dal luogo di produzione al cantiere.  

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza relativi agli interventi di cui al comma precedente sono valutati senza alcun ri-
basso, fermo restando che per le componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, 
si applicano i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati della percentuale risultante dall'appli-
cazione del ribasso d'asta alla percentuale del 26,50% (ventisei virgola cinquanta per cento). 

3. Le maggiorazioni sopraindicate per le prestazioni in economia sono a totale compenso di ogni spesa  
dell’Appaltatore  per fornire  gli operai di attrezzi ed utensili del mestiere, per  il loro  nolo e manutenzione, per le 
rilevazioni, il reperimento  ed il trasporto dei materiali, comprendono altresì gli oneri  di assistenza e sorveglianza  
sul lavoro, nonché eventuali oneri di interessi, spese generali ed utili a favore dell’Appaltatore. 

4. La liquidazione dei lavori e delle somministrazioni in economia è condizionata alla presentazione di appositi buoni, 
giornalmente rilasciati dal Direttore dei Lavori all’Appaltatore con indicazione delle lavorazioni eseguite. 

 
Art. 25.  Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 
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CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 26.  Divieto di anticipazione 

1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni dalla legge 
28 maggio 1997, n. 140, e dell’articolo 140, comma 1, del d.P.R. n. 207 del 2010, non è dovuta alcuna anticipazio-
ne.  

 
Art. 27.  Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 22, 
23, 24 e 25, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al netto della 
ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non 
inferiore a € 40.000,00 (euro quarantamila).  

2. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, a garanzia dell’osservanza delle norme in materia di 
contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 
0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 
a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 

194 del d.P.R. n. 207 del 2010, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione 
della data di chiusura; 

b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del d.P.R. n. 207 del 2010, 
che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera 
a), con l’indicazione della data di emissione.  

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 60 (sessanta) giorni, me-
diante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa presenta-
zione di regolare fattura fiscale. 

5. Ai sensi dell’articolo 141, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo 
superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione del-
lo stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al 
comma 1. 

6. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore al 90% 
(novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo infe-
riore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) 
dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo 
contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 10 % (dieci per cento) dell’importo contrattuale 
medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 28. Per 
importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo de-
gli atti di sottomissione approvati. 

7. Ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto dall’articolo 2, comma 9, della 
legge 24 novembre 2006, n. 286, e dell’articolo 118, commi 3 e 6, del Codice dei contratti, l’emissione di ogni cer-
tificato di pagamento è subordinata: 
a) all’acquisizione d’ufficio del DURC, proprio e degli eventuali subappaltatori, da parte della Stazione appaltante, 

con le modalità di cui all’articolo 41, comma 1, lettera d); 
b) qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse le fatture quietanziate 

del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento precedente; 
c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 65 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
d) all’accertamento, da parte della stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di ver-

samento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari alme-
no all’importo da corrispondere, con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempienza 
accertata, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per ter-
ritorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo. 

8. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme dovute all’INPS, 
all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante: 
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a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno 
determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; chiede altresì all’appaltatore la regolariz-
zazione delle posizioni contributive irregolari nonché la documentazione che egli ritenga idonea a motivare la 
condizione di irregolarità del DURC; 

b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di cui al comma 5, 
trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa Edile come quantificati alla 
precedente lettera a), ai fini di cui all’articolo 52, comma 2. 

c) qualora la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore dipenda esclusivamente da 
pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da quello oggetto del presente Capitola-
to, l’appaltatore che sia regolare nei propri adempimenti con riferimento al cantiere e al contratto d’appalto 
oggetto del presente Capitolato, oppure non possa agire per regolarizzare la posizione delle imprese subappal-
tatrici con le quali sussiste una responsabilità solidale, può chiedere una specifica procedura di accertamento 
da parte del personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, al fine di ottenere un verbale in cui si attesti 
della regolarità degli adempimenti contributivi nei confronti del personale utilizzato nel cantiere, come previ-
sto dall’articolo 3, comma 20, della legge n. 335 del 1995. Detto verbale, se positivo, può essere utilizzato ai fi-
ni del rilascio di una certificazione di regolarità contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto d’appalto 
oggetto del presente Capitolato, con il quale si potrà procedere alla liquidazione delle somme trattenute ai 
sensi della lettera b). 

9. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei subappal-
tatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto 
inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente il 
suddetto termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la 
Stazione appaltante  la Stazione appaltante  provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di cui al com-
ma 5, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 
52, comma 3. 

 
Art. 28.  Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 
verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto 
l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subor-
dinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 
perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 
accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 
(novanta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio previa presentazione di regolare 
fattura fiscale. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile. 

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia fideius-
soria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei contratti e dell’articolo 124, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 
2010, emessa nei termini e alle condizioni che seguono:  
a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 
b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del certificato di 

collaudo provvisorio;  
c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con po-

lizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto 
ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto 
decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 
dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 
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7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il 
proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le 
misure da adottare per il loro rimedio. 

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 27, commi 7, 8 e 9. 
 

Art. 29.  Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e 

delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 31 e la sua effettiva emissione e 
messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il 
certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; 
trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura 
stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 60 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il suo 
effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia 
provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; 
trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura 
stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente 
successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle 
somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle 
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 
quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere 
alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di 
quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, 
promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla 
data della predetta costituzione in mora, in applicazione dell’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 

5. Per ogni altra condizione trova applicazione l’articolo 144 del d.P.R. n. 207 del 2010. 
 

Art. 30.  Ritardi nel pagamento della rata di saldo 
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per causa im-

putabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  
2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulte-

riori 60 (sessanta) giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mo-
ra. 

 

Art. 31.  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 
1. Ai sensi dell’articolo 133, commi 2 e 3 del Codice dei contratti e s.m.i., è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e 

non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 
2. Ai sensi dell’articolo 133, commi 4, 5, 6 e 7, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto dal comma 1, 

qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in au-
mento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o 
in diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10 per cento, alle seguenti condizioni: 
a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura non 
inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente impegnato 
contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 

a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della re-
lativa autorizzazione di spesa; 

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa destinazione; 
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a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti 
della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa compor-
tanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci 
per cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno so-
lare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore dei lavori; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una delle par-
ti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate le condi-
zioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della direzione lavori qualora non 
sia ancora stato emesso il certificato di collaudo provvisorio, a cura del R.U.P. in ogni altro caso; 

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, qualora, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei lavori 
si protragga fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo 
dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da ap-
plicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno 
precedente sia superiore al 2% (due per cento), all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero pre-
visto per l’ultimazione dei lavori stessi.  

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3, 
deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione in Gaz-
zetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto alla compensazione dei 
prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3. 

 

Art. 32.  Anticipazione del pagamento di taluni materiali 
1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 
 

Art. 33.  Cessione del contratto e cessione dei crediti 
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 117 del Codice dei contratti e della 

legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario 
iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, 
sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P.. 
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CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE 
 

Art. 34.  Cauzione provvisoria 

 1. Ai sensi dell’articolo 75, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta  una cauzione provvisoria, 
con le modalità, alle condizioni e nei termini di cui al bando di gara e al disciplinare di gara.  

 

Art. 35.  Cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 113, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 123 del d.P.R. n. 207 del 2010, è richie-
sta una garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; 
qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 
10% (dieci per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 
10% (dieci per cento); qualora il ribasso sia superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di tanti punti percen-
tuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento) fino al 20% (venti per cento) incrementata di ulteriori 
due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente il 20 % (venti per cento). 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario fi-
nanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in conformità alla scheda tec-
nica 1.2, allegata al D.M. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al pre-
detto decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codi-
ce civile, in conformità all’articolo 113, commi 2 e 3, del Codice dei contratti. La garanzia è presentata in originale 
alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 75% 
(settantacinque per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare 
del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, 
degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenu-
ta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 25% (venticinque per cento), cessa di avere effetto ed è svin-
colata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio; lo svincolo e l’estinzione avvengono 
di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori 
da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risul-
tati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltan-
te senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi 
l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 
1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso 
di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in 
caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla 
concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

7. Ai sensi dell’articolo 146, comma 1, del d.P.R. n. 207 del 2010, in caso di raggruppamento temporaneo o di 
consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 
raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'articolo 37, comma 5, del Codice dei contratti. 

8. Ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 
1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 34 da parte 
della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto all’operatore economico che segue nella graduatoria. 

 

Art. 36.  Riduzione delle garanzie 
1. Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, l'importo della cauzione provvisoria di 

cui all’articolo 34 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 35 sono ridotti al 50 per cento per i con-
correnti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 
ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie europea UNI CEI 
ISO 9001:2008, di cui agli articoli 3, comma 1, lettera mm) e 63, del d.P.R. n. 207 del 2010. La certificazione deve 
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essere stata rilasciata per il settore EA28 e per le categorie di pertinenza. 
2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 1 

sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in raggrup-
pamento. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al comma 1 so-
no accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte inte-
gralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è frazio-
nabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA ai sensi 
dell’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010. 

5. In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato dalla 
certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora l’impresa, in relazione allo specifico appalto, non sia 
tenuta al possesso dell’attestazione SOA in quanto assuntrice di lavori per i quali, in ragione dell’importo, sia suffi-
ciente la classifica II.  

6. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei contratti, per beneficiare della 
riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento. 
L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito in relazione all’obbligo di cui 
all’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010. 

 
Art. 37.  Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 

1. Ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 125, del d.P.R. n. 207 del 2010, 
l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa 
che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di re-
sponsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da 
un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del 
giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ulti-
mazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di collaudo provvisorio  per 
parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; 
a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertu-
ra assicurativa, ad emissione del certificato di regolare collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e 
indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o 
ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e 
devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al D.M. n. 123 del 2004.  

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti 
dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 
preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 
maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.) e deve: 
a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta:  

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, al netto degli importi di cui alle 
partite 2) e 3),  

partita 2) per le opere preesistenti: euro    20.000,00 ,  
partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro    20.000,00 , 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a 
qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 
somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00 .  

5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, resta stabilito che: 
a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti non 

sono opponibili alla Stazione appaltante;  
b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono op-

ponibili alla Stazione appaltante.  
6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dal-

le imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo o un consor-
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zio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 37, comma 5, del Codice dei 
contratti, e dall’articolo 128, comma 1, del d.P.R. n. 207 del 2010, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. Ai sensi dell’articolo 128, comma 
2, del d.P.R. n. 207 del 2010, nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui 
all’articolo 37, comma 6, del Codice dei contratti, le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti al-
le categorie scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da 
esse assunti. 

7. Ai sensi dell’articolo 125, comma 3, secondo periodo, del d.P.R. n. 207 del 2010 le garanzie di cui al comma 3, limita-
tamente alla lettera a), partita 1), e al comma 4, sono estese fino a 24 (ventiquattro) mesi dopo la data dell’emissione 
del certificato di collaudo provvisorio; a tale scopo: 
a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alla scheda tecnica 2.3 allegata al d.m. n. 123 

del 2004;  
b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o dovuti a fatto dell’appaltatore 

nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del contratto d’appalto; 
c) restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6. 
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CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 38.  Variazione dei lavori 
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo 

insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi 
all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed 
entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8, 161 e 162 del d.P.R. n. 207 del 2010 e dall'articolo 132 del Codice 
dei contratti.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 
eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione da par-
te della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore ritenesse di essere in diritto di opporre, deve essere presentato 
per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 
considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, 
qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere 
aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 % (dieci per cento) delle categorie di 
lavoro dell’appalto e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finaliz-
zate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e siano 
motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del 
contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5% (cinque per cento) dell’importo ori-
ginario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve 
indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

7. Non costituiscono variante, ai sensi dei commi precedenti, i maggiori costi dei lavori in economia previsti dal con-
tratto ai sensi dell’art. 2 comma 4. 

8. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43 con i conseguenti adempimenti di 
cui all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei piani operativi di cui all’articolo 45.  

 
Art. 39.  Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero necessa-
rie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che 
sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla 
risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per 
cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario 

3. I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano erro-
re od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione 
della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici pre-
stabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati proget-
tuali. 

4. Trova applicazione l’articolo 38, comma 7. 
 

Art. 40.  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come 

determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 2. 
2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3, non 

siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale 
di concordamento, con i criteri di cui all’articolo 163 del d.P.R. n. 207 del 2010. 
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CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Art. 41.  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere al-
la Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, 
entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori 
qualora questi siano iniziati nelle more della stipula del contratto:  
a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 

lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione in-
fortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, con 
l’indicazione antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del d.P.R. n. 252 del 1998, oppure, in alternativa, ai fini 
dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita 
IVA, numero REA; 

d) i dati necessari ai fini dell’acquisizione d’ufficio del DURC da parte della Stazione appaltante, mediante la pre-
sentazione del modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» oppure, in alternati-
va, le seguenti indicazioni: 
- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 
- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 
- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 
- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale numero di 

posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 
- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza; 

e) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfor-
tunistici; 

f) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, 
commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Ai sensi dell’articolo 29, comma 5, secondo periodo, del De-
creto n. 81 del 2008, se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, fino alla scadenza del diciottesimo mese succes-
sivo alla data di entrata in vigore del decreto interministeriale di cui all'articolo 6, comma 8, lettera f), del pre-
detto Decreto n. 81 del 2008 e, comunque, non oltre il 30 giugno 2012, la valutazione dei rischi può essere au-
tocertificata;  

g) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo 
14 del Decreto n. 81 del 2008; 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il nomi-
nativo e i recapiti: 
a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto n. 81 del 2008. 
b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 
c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con le eventuali richieste di ade-

guamento di cui all’articolo 44; 
d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 45. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 
a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, tramite 

questi, dai subappaltatori; 
b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 34, comma 

1, lettere b) e c), qualora il consorzio intenda eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione con-
sortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il con-
sorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 37, comma 7, e 36, del Codice dei contratti, 
qualora il consorzio sia privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; qualora siano state individuate 
più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consor-
ziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente indivi-
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duata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 
d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa man-

dataria, qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 34, comma 1, lettera d), 
del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è indi-
viduata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa indivi-
duata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, qualora l’appaltatore sia un consorzio ordinario di cui 
all’articolo 34, commi 1, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 
1, lettera i), del decreto 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 
4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante 

gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 
5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel 

cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 
 

Art. 42.  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 
1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni 
previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene 
del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli 
articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, 
XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del can-

tiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 
2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 

riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il 

criterio «incident and injury free». 
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 

all’articolo 41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46. 
  

Art. 43.  Piano di sicurezza e di coordinamento  

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coor-
dinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione appaltan-
te, ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 
2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico 
estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, let-
tera b), del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coor-
dinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 44. 

 
Art. 44.  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento   

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di 
modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 

nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva 
dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori even-
tualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 
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2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 
con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte pre-
sentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile 
una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun 
modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni comporti 
maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione 
la disciplina delle varianti. 

 
Art. 45.  Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 20 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e con-
segnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano 
operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazio-
ne del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 131, com-
ma 2, lettera c), del Codice dei contratti, dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del 
punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 
28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni 
mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Ai sensi dell’articolo 131 del Codice dei contratti l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza  
redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 47, comma 4, lettera d), sub. 2), del presente Capitolato 
speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 
piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso 
trova applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordina-
mento di cui all'articolo 43. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è necessario 
per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi 
di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

 
Art. 46.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 2008, 
con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a 
XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla mi-
gliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodica-
mente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione 
circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di 
tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di  raggruppamento temporaneo o 
di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di 
consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di 
appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa forma-
le costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

5. Ai sensi dell’articolo 118, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente responsa-
bile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 
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CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Art. 47.  Subappalto 

1. Le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente di cui all’articolo 4, comma 1, sono subappaltabili nella misu-
ra massima del 30% (trenta per cento), in termini economici, dell’importo dei lavori della stessa categoria preva-
lente. Tutte le lavorazioni diverse dalla categoria prevalente, a qualsiasi categoria appartengano, sono scorporabili 
o subappaltabili a scelta dell’appaltatore, ferme restando le prescrizioni di cui all’articolo 4 e l’osservanza 
dell’articolo 118 del Codice dei contratti nonché dell’articolo 170 del d.P.R. n. 207 del 2010, con i limiti, i divieti e 
le prescrizioni che seguono:  
a) i lavori costituenti strutture, impianti e opere speciali, elencati all’articolo 72, comma 4, del d.P.R. n. 554 del 

1999, di importo superiore al 15% (quindici per cento) dell’importo totale, possono essere subappaltati o su-
baffidati in cottimo nella misura massima del 30% (trenta per cento), in termini economici, dell’importo di cia-
scuna categoria; il subappalto, nel predetto limite, deve essere richiesto e autorizzato unitariamente con divie-
to di frazionamento in più subcontratti o subaffidamenti per i lavori della stessa categoria; tali lavori sono indi-
viduati all’articolo 4, comma 3, lettera a); 

b) i lavori appartenenti a qualunque categoria, di importo inferiore al 10% (dieci per cento) dell’importo totale dei 
lavori e inferiore a euro 150.000, non indicati negli atti di gara come scorporabili, possono essere realizzati 
dall’appaltatore anche se non in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria; possono altre-
sì essere subappaltati per intero; l’importo subappaltato concorre alla determinazione della quota subappalta-
bile della categoria prevalente di cui al comma 1. Le imprese subappaltatrici devono essere in possesso dei re-
quisiti di cui all’articolo 28, comma 1, del d.P.R. n. 34 del 2000 o, in alternativa, dell’attestazione SOA nella ca-
tegoria pertinente ai sensi dell’articolo 3 del d.P.R. n. 34 del 2000. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle se-
guenti condizioni: 
a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 

concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è 
vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 
1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della 

data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto 
devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 
- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste 

dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008; 
- l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 65, per quanto di pertinenza, ai sensi dell’articolo 

3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contratto di subappalto; 
2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma 

dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di 
raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fatta da 
ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi 
della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 
1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa 

vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da 
realizzare in subappalto o in cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, 
attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di esclusione di cui all’articolo 38 
del Codice dei contratti; 

3) le informazioni di cui all’articolo 41, comma 1, lettera d), relative al subappaltatore ai fini dell’acquisizione 
del DURC di quest’ultimo; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della legge n. 575 
del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; resta fermo che, ai sensi dell’articolo 12, comma 4, dello 
stesso d.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, qualora per 
l’impresa subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, del citato d.P.R. 
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3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante in 
seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 15 giorni dal ricevimento della 
richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati 
motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di 
legge per l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo 
contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della 
Stazione appaltante sono ridotti della metà. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) ai sensi dell’articolo 118, comma 4, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere 

affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% (venti per 
cento);  qualora al subappaltatore siano stati affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre 
attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 
2008, i relativi oneri  per la sicurezza relativi ai lavori affidati in subappalto devono essere pattuiti al prezzo 
originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori e il 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della 
presente disposizione; 

b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e 
sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro di-
pendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima 
dell’inizio dei lavori in subappalto: 
1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed 

antinfortunistici; 
2) copia del proprio piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei 

contratti in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 del presente Capitolato speciale. 
5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche 

consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 
6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non 

può subappaltare a sua volta i lavori.  
 

Art. 48.  Responsabilità in materia di subappalto  

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere 
oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richie-
ste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 
del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le con-
dizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contrat-
to in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 
1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 
246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 47, comma 6, del presente Capitolato speciale, ai sensi dell’articolo 
118, comma 11, del Codice dei contratti è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 
euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo 
del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al 
R.U.P. e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in 
cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 
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5. Ai sensi dell’articolo 118, comma 11, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del presente Capitolato spe-
ciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori autonomi, purché tali 
attività non costituiscano lavori. 

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate sub-
appalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di riconoscimento. 

7. Nel caso il DURC relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta 
gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle 
controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza 
dell’autorizzazione al subappalto.  

 
Art. 49.  Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è 
obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento ef-
fettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi su-
bappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate.  

2. Ai sensi dell’articolo 118, comma 6, del Codice dei contratti, i pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati, 
oppure all’appaltatore qualora questi abbia subappaltato parte dei lavori, sono subordinati: 
a) alla trasmissione alla Stazione appaltante dei dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC con le modalità 

di cui all’articolo 41, comma 1, lettera d), qualora modificati rispetto al DURC precedente; 
b) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 65 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
c) alle limitazioni di cui agli articoli 52, commi 2 e 3. 

3. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, la Stazione appaltante può 
imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in caso di ulteriore inadempi-
mento, sospendere l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non provveda. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare atto separatamente degli eventuali oneri per la sicurez-
za da liquidare al subappaltatore. 

5. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della legge 
4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, de-
vono essere assolti dall’appaltatore principale. 
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CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

Art. 50.  Accordo bonario e transazione  
1. Ai sensi dell’articolo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui do-

cumenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura 
superiore al 10% (dieci per cento) di quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare immediatamente l’ammissibilità di mas-
sima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia neces-
saria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti, il tutto anche ai fini 
dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. 

2. Il R.U.P. può  nominare una commissione, ai sensi dell’articolo 240, commi 7, 8, 9, 9-bis, 10, 11, 12, 14 e 15, del 
Codice dei contratti, e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione, ove costituita, la relazione ri-
servata del direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore, e, qualora non ritenga palesemente inammissi-
bili e non manifestamente infondate le riserve, formula una proposta motivata di accordo bonario. 

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente all’appaltatore e alla Sta-
zione appaltante entro 90 (novanta) giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve. L’appaltatore e la Stazione 
appaltante devono pronunciarsi entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della proposta; la pronuncia della Stazio-
ne appaltante deve avvenire con provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine previsto costituisce 
rigetto della proposta.  

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si applica, a prescin-
dere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a decorre-
re 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Sta-
zione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controver-
sie. 

6. Ai sensi dell’articolo 239 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo 
bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del con-
tratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice civile; 
qualora l’importo differenziale della transazione ecceda la somma di 100.000 euro, è necessario il parere dell'av-
vocatura che difende la stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per 
il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il R.U.P., esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto 
aggiudicatario, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto appaltatore, previa audizione del 
medesimo.  

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del contratto 
o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo diretta-
mente a diverse valutazioni economiche. 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, 
né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

9. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 240-bis del Codice dei contratti. 
 

Art. 51.  Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione di 
tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria competente presso il 
Foro di Bari ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro imputazione alle 
parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

3. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, 
né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 

Art. 52.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
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a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e 
gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 
lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 
da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli even-
tuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disci-
plini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla 
responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, antinfor-
tunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 del d.P.R. n. 207 del 2010, in caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei confronti 
di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte dell’appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in assen-
za di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante provvede direttamente al 
pagamento dei crediti vantati dai predetti istituti, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori, utilizzando le 
somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 8 e 28, comma 8, 
del presente Capitolato Speciale. 

3. Ai sensi dell’articolo 5 del d.P.R. n. 207 del 2010, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare diretta-
mente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamen-
ti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 9 e 28, comma 8, del presente Capitolato Specia-
le. 

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai subap-
paltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì ri-
chiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel 
predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché 
dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 
soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di 
assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai su-
bappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subap-
palto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  

6. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attivi-
tà nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli 
eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, colla-
boratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di ricono-
scimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, 
della legge n. 136 del 2010. 

7. La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzio-
ne amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconosci-
mento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 
300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto 
legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

8. Ai sensi dell’articolo 6, comma 4, del d.P.R. n. 207 del 2010, fermo restando quanto previsto per l’acquisizione del 
DURC in sede di erogazione dei pagamenti ai sensi degli articoli 28, comma agli articoli 27, comma 8, lettera a), 29, 
comma 8, 41, comma 1, lettera d), 47, comma 2, lettera c), numero 3), e 49, comma 2, lettera a), qualora tra la 
stipula del contratto e il primo stato di avanzamento dei lavori di cui all’articolo 27, o tra due successivi stati di 
avanzamento dei lavori, intercorra un periodo superiore a 180 (centottanta) giorni, la Stazione appaltante acquisi-
sce il DURC relativo all’appaltatore e ai subappaltatori entro i 30 (trenta) giorni successivi alla scadenza dei predet-
ti 180 (centottanta) giorni. 
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Art. 53.  Risoluzione del contratto.  Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto me-
diante semplice lettera raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, i 
seguenti casi: 
a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di cui all'ar-

ticolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 ed agli articoli 2 e seguenti della legge 31 maggio 1965, n. 575, 
ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi della Stazione appaltan-
te, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi 
dell’articolo 135 del Codice dei contratti; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accer-
tato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicu-

razioni obbligatorie del personale; 
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 

termini previsti dal contratto; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di nor-

me sostanziali regolanti il subappalto; 
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai 

piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal di-
rettore dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza; 

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 
51 del Decreto n. 81 del 2008; 

m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo 65, comma 5, 
del presente Capitolato speciale; 

n) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del De-
creto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e si-
curezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 

o) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive, alle condizioni di cui all’articolo 6, comma 8, del 
d.P.R. n. 207 del 2010. 

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 
a)  perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di 

misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, op-
pure in caso di reati accertati ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei contratti; 

b)  nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di assenza, 
nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti. 

3. Il contratto è risolto qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione SOA per 
aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 

4. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudi-
cano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti dall’articolo 132, 
comma 6, del Codice dei contratti, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo origi-
nario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si pro-
cede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro 
quinti dell’importo del contratto. 

5. In caso di ottenimento del DURC dell’appaltatore, negativo per due volte consecutive, il R.U.P., acquisita una rela-
zione particolareggiata predisposta dal direttore dei lavori, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferio-
re a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste pro-
pone alla Stazione appaltante la risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei con-
tratti. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla Sta-
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zione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di rice-
vimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza 
dei lavori.  

7. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appalta-
tore o suo rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello sta-
to di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, 
nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera 
debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione 
del relativo costo. 

8. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 
rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 
Stazione appaltante, nel seguente modo:  
a) affidando ad altra impresa, ai sensi dell’articolo 140 del Codice dei contratti o, in caso di indisponibilità di altra 

impresa, ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente, 
l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza 
tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incre-
mentato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accet-
tate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti 
dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto 

per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in ori-
gine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 
nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e col-
laudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso 
danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal 
contratto originario. 
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CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 

Art. 54.  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, entro 10 

giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei 
lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati even-
tuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le 
modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di 
ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo della par-
te di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo 
non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale 
immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel termine assegnato 
dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 
l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro 
i termini previsti dal presente Capitolato speciale. 

5. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato al direttore di lavori le cer-
tificazioni e i collaudi tecnici di cui all’articolo 22, comma 6; in tal caso il direttore dei lavori non può redigere il 
certificato di ultimazione e, qualora redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui all’articolo 55, 
né i termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 27. 

 

Art. 55.  Termini per il collaudo  
1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 6 (sei) mesi dall’ultimazione dei lavori 

ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso 
tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia inter-
venuto entro i successivi due mesi.  

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo parziale 
o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realiz-
zazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

 

Art. 56.  Presa in consegna dei lavori ultimati 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 

subito dopo l’ultimazione dei lavori. 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stes-

so appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 
3. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai 

possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 

mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua 
assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione 
dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai ter-
mini previsti dal presente Capitolato speciale. 
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CAPO 12.  NORME FINALI 
 

Art. 57.  Oneri e obblighi generali a carico dell’appaltatore 
1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora 
egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei 
lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal 
presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattu-
ra; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le 
altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relati-
ve liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2.  Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al d.P.R. n. 207 del 2010 e al presente Capitolato speciale, 
nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 
a) Tutte le spese relative alla redazione ed alla presentazione dell'offerta,  
b) Oneri per le verifiche, calcoli, progettazione esecutiva di cantiere delle opere appaltate, compresi gli eventuali 

completamenti che fossero richiesti dalla D.L., le spese per la stampa e riproduzione di disegni e documenti che 
devono essere allegati al contratto  

c) I disegni di cantiere, approntati in tempo utile per non causare ritardi non solo ai lavori appaltati ma anche alle 
altre opere in corso di cantiere connesse ai lavori stessi. 

d) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e dimensio-
ni che saranno di volta in volta indicati dalla D.L. (esempio: tutti i collegamenti equipotenziali e le tubazioni che 
non rimarranno in vista dovranno essere fotografati); 

e) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in 
conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 
esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive di-
sposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descri-
zione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordi-
nate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

f) ogni onere relativo alla formazione del cantiere, ponteggi, recinzioni, nonché la pulizia, la manutenzione del 
cantiere stesso, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione delle persone addette ai lavori tutti, ivi 
comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

g) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle     
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa appaltatrice a termini di 
contratto; 

h) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui ma-
teriali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, nonché prove di tenuta per le tubazioni; 

i) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capito-
lato; 

j) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della 
direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini 
di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore 
fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

k) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non 
compresi nel presente appalto, dell’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature e degli ap-
parecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante in-
tenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, 
l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad im-
pianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 
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l) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di ri-
fiuto lasciati da altre ditte; 

m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto specifica-
tamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla 
realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi 
materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli co-
struttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto 
altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza; 

o) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e con-
trolli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e 
controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i 
disegni e i modelli avuti in consegna; 

p) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità 
di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della direzione 
lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

q) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori de-
ve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi 
causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 
conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

r) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità 
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 
osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più am-
pia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, 
nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori; 

s) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto 
salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione appaltante; 

t) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di 
esposizioni ai rumori; 

u) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 
v) la richiesta tempestiva dei permessi ed tutti gli oneri per la chiusura al transito veicolare e pedonale (con 

l’esclusione dei residenti) delle strade urbane per eventuali opere oggetto dell’appalto; inclusa la cartellonista 
a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina 
connessa con l’esecuzione delle opere; 

w) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante 
tutte le fasi lavorative. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 
l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve in-
dicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del co-
modatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante (Comune, Provincia, privati, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in 
relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a 
seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle ope-
re e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e 
afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti 
dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati  della percentuale di incidenza dell’utile, come prevista nelle 
analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di questa, nella misura prevista dall’articolo 32, 
comma 2, lettera c), del d.P.R. n. 207 del 2010.  

5. Se i lavori di ripristino o di rifacimento di cui al comma 4, sono di importo superiore a 1/5 (un quinto) dell’importo 
contrattuale, trova applicazione l’articolo 161, comma 13, del d.P.R. n. 207 del 2010. Per ogni altra condizione tro-
va applicazione l’articolo 166 del d.P.R. n. 207 del 2010.  
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Art. 58.  Proprietà dei materiali di demolizione  

1. I materiali provenienti dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.  
2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle demolizioni sono 

ceduti all’appaltatore il quale per tale cessione non dovrà corrispondere alcunché in quanto il prezzo 
convenzionale dei predetti materiali è già stato dedotto in sede di determinazione dei prezzi contrattuali. 

 
Art. 59.  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, tra 
quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del 
decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203.  

2. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli articoli 
da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.  

3. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso l'ob-
bligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla 
tipologia dei rifiuti prodotti. 

 

Art. 60.  Custodia del cantiere 
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 
fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 
Art. 61.  Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di 
base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 
1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi ri-
portate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «B». 

 
Art. 62. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione 
definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’art. 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 
(Codice del processo amministrativo), come richiamato dall’articolo 245-bis, comma 1, del Codice dei contratti. 

2. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi 
diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo 
n. 104 del 2010, come richiamato dall’articolo 245-ter, comma 1, del Codice dei contratti. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 
124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, come richiamati dagli articoli 245-quater e 245-
quinquies, del Codice dei contratti. 

 
Art. 63. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, non-
ché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedi-
cati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla 
stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli 
stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di co-
municazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette 
comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione de-
gli interesse legali, degli interessi di mora e per la richiesta di risoluzione di cui agli articoli 29 e 30. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 
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a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque 
di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quan-
to idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di 
cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché 
quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati 
di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori 
di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli 
ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornalie-
re, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal com-
ma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il 
CIG di cui all’articolo 1, comma 5.  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n 136 del 2010: 
a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai sen-

si dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  
b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora reiterata per più di 

una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 53, comma 1, lettera m), del pre-
sente Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di trac-
ciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, infor-
mandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente 
competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i su-
bappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del 
comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

 

Art. 64. Spese contrattuali, imposte, tasse 
1. Ai sensi dell’articolo 139 del d.P.R. n. 207 del 2010 sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 

messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 

permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla ge-
stione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto. 
2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 

consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  
3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per 

spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 
lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli im-
porti citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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PARTE SECONDA 
Specifiche e prescrizioni tecniche 

art. 43, comma 3, lettera b), del d.P.R. n. 207 del 2010 
 

Art. 65.  Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 
Si intendono inclusi nell’appalto e a totale carico dell’Appaltatore e senza alcun onere aggiuntivo per l’ente appaltan-
te,  la progettazione esecutiva dell’impianto (a firma di tecnico abilitato), e la redazione e consegna presso la Stazio-
ne Appaltante, all'atto dell'ultimazione dei lavori, degli elaborati tecnici (a firma di tecnico abilitato e/o rappresen-
tante legale dell’impresa esecutrice) e di tutta la documentazione, in triplice copia in originale, (così come riportata 
nella “GUIDA ALLE COMUNICAZIONI SUCCESSIVE ALL’AMMISSIONE ALLE TARIFFE INCENTIVANTI” – Impianti fotovol-
taici che usufruiscono della tariffa incentivante in Conto Energia - DM 28.07.2005, DM 06.02.2006, Delibera AEEG n. 
188/05 e Delibera AEEG n. 40/06-, aggiornati con le disposizioni vigenti) da presentare agli Enti Pubblici e al GSE (Ge-
store del Sistema Elettrico), ex GRTN .  
Si intende in particolare compresa nell’appalto  l’elaborazione della seguente documentazione: 

1. Dichiarazione di ultimazione lavori. 
Questa dichiarazione formalizza l’atto di comunicazione di ultimazione lavori (ai sensi del DM 28 luglio 2005, art. 
8, comma 3). Il documento deve essere compilato, firmato in originale e inviato insieme agli allegati obbligatori. 

2. Documentazione finale di progetto (originale su supporto magnetico formato “word, excel, cad, e 3 serie comple-
te su carta). 
Il progetto finale (progetto esecutivo integrato con le eventuali varianti realizzate in corso d’opera – as built-) 
dell’impianto deve essere realizzato in conformità della Norma CEI-02 ed essere redatto - timbrato e firmato - da 
un progettista abilitato. Con riferimento alla CEI 0-2, è sufficiente inviare: 
 una relazione generale che descriva i criteri progettuali e le caratteristiche dell'impianto; 
 almeno uno schema di sistema completo con indicazioni circa: 

- numero delle stringhe e numero dei moduli per stringa; 
- eventuali dispositivi di protezione lato corrente continua esterni all’inverter; 
- numero di inverter e modalità di collegamento delle uscite degli inverter; 
- eventuali dispositivi di protezione lato corrente alternata esterni all’inverter; 
- contatori dell’energia prodotta e/o prelevata/immessa dalla rete elettrica di distribuzione; 
- punto di collegamento alla rete indicando in dettaglio gli organi di manovra e protezione presenti nonché gli 

eventuali punti di derivazione dei carichi; 
- almeno un disegno planimetrico atto ad identificare con chiarezza la disposizione dell'impianto, dei princi-

pali tracciati elettrici e delle principali apparecchiature; 
- eventuali altri elaborati grafici di dettaglio 

3. Scheda tecnica finale d’impianto in originale (comprensiva di data, firma e timbro del tecnico responsabile); 
La Scheda Tecnica Finale d’Impianto, necessaria per completare ed integrare i contenuti della scheda tecnica alle-
gata nella presentazione della domanda per l’incentivazione in conformità con quanto previsto dall’articolo 7, 
commi 1 e 2 del DM 28 luglio 2005 e s.m.i., riporta l’ubicazione e la potenza nominale dell’impianto, la tensione in 
corrente continua in ingresso al gruppo di conversione della corrente continua in corrente alternata, la tensione in 
corrente alternata in uscita dal gruppo di conversione della corrente continua in corrente alternata, le caratteristi-
che dei moduli fotovoltaici, del gruppo di conversione della corrente continua in corrente alternata, la produzione 
annua attesa di energia elettrica, le modalità con le quali viene assicurato il rispetto dei requisiti tecnici di cui 
all’allegato 1 del D.M. 19/02/2007; 

4. Elenco dei moduli fotovoltaici, indicante modello, marca e numero di matricola su supporto magnetico in formato 
“excel” (preferibilmente inseriti nello stesso CD contenente la documentazione finale di progetto); 
Il suddetto elenco -comprensivo del modello, della marca e dei numeri di matricola dei moduli fotovoltaici (come 
riportati dai costruttori) che compongono l'impianto- deve essere organizzato in ordine progressivo secondo il file 
Excel precedentemente caricato sul portale. 
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5. Almeno cinque diverse fotografie dell’impianto (preferibilmente inserite nello stesso CD contenente la documen-
tazione finale di progetto) su supporto informatico volte a fornire, attraverso diverse inquadrature, una visione 
completa dell’impianto, dei suoi particolari e del quadro di insieme in cui si inserisce e a supportare la dichiarazio-
ne sostitutiva di atto notorio di cui alla lettera d) dell’allegato 4 del D.M. 19/02/2007; 

6. Certificato di collaudo in originale. 
Il collaudo sarà a carico della ditta Appaltatrice e sarà eseguito in contraddittorio con la D.L. che lo accetterà solo 
se conforme alle normative. 
Il certificato di collaudo deve essere firmato e timbrato in originale dal collaudatore dell’impresa installatrice 
dell’impianto (che può coincidere con l’impresa installatrice sempre ché questa sia abilitata ai sensi del D.M. 37 
del 22/1/2008). In ogni caso, tale documento deve certificare la presenza della dichiarazione di conformità 
dell’impianto. 
Si precisa che detto certificato di collaudo (tecnico) sarà redatto nell’ambito della documentazione da inviare al 
GSE e sarà a supporto del Certificato di Regolare Esecuzione (Tecnico Amministrativo) che sarà rilasciato dal Diret-
tore dei Lavori entro 30 giorni dalla data di ultimazione dei lavori. 

Tutta la predetta documentazione dovrà essere trasmessa al soggetto attuatore ed al gestore della rete dopo il col-
laudo dell’impianto. 
 
Dovrà, inoltre,  essere redatta, a cura e spese dell’Appaltatore, e consegnata alla Stazione Appaltante anche la se-
guente documentazione: 
a) Ulteriore Documentazione finale di progetto, ad integrazione di quanto previsto al precedente punto 2., redatta, 

timbrata e firmata da progettista abilitato, contenente: 
1. la posizione ed il tipo di tutte le apparecchiature installate (moduli, stringhe, connettori, scatole di sfilaggio e 

derivazione, prese, rivelatori, quadri elettrici, etc.) con relativa documentazione fotografica, su supporto ma-
gnetico (CD), delle parti più interessanti e di quelle che a fine lavori non saranno più visibili; 

2. l'esatto percorso di tutte le tubazioni (elettriche e di sicurezza) con indicazione dei singoli circuiti ivi passanti; 
3. gli schemi di potenza e funzionali di tutti i quadri elettrici, gruppi di continuità, etc., e relative carpenterie (le 

sigle e i numeri di riferimento devono essere quelli riportati sui quadri e sulle linee); 
4. una monografia sugli impianti eseguiti, con tutti i dati tecnici, le tarature, le istruzioni per la messa in funzione 

dell’impianto e le norme di conduzione e manutenzione (in lingua italiana) con le relative procedure e gli inter-
valli di tempo delle singole operazioni da compiere. Inoltre dovranno essere allegate le schede tecniche delle 
apparecchiature installate e relativi manuali di messa in funzione, uso e manutenzione e le certificazioni ese-
guite dai laboratori autorizzati dallo Stato sulla classe di comportamento al fuoco di tutti i materiali richiesti 
dalla D.L.; 

b) Dichiarazione di conformità al D.M. 37/2008. 
Con riferimento alla norma CEI 0-3 e successive varianti, la dichiarazione di conformità dell’impianto alle regole 
dell’arte ai sensi del DM 37/2008 deve essere sottoscritta dall’installatore (con abilitazione lettera a) e deve esse-
re corredata con gli eventuali allegati obbligatori. 

c) Documentazione attestante che l’impianto fotovoltaico è stato realizzato con componenti di nuova costruzione o 
comunque non già impiegati per altri impianti (in conformità con l’articolo 4, comma 7 del D.M. 6 febbraio 2006 
che integra l’articolo 4, comma 3 del D.M. 28 luglio 2005) cui dovrà essere allegata la documentazione di acquisto 
dei principali componenti dell’impianto (moduli fotovoltaici, inverter ed eventuali protezioni d’interfaccia); 

d) dichiarazione di conformità redatta secondo il D.M. 37/2008 e Guida CEI 0-3; 
e) dichiarazione di conformità dell’impianto alla DK 5940 Ed.2 e alle norme CEI applicabili redatta secondo fac-simile 

allegato B della DK citata; 
f) certificazione rilasciata da un laboratorio accreditato circa la conformità alla norma CEI EN 61215, per moduli al si-

licio cristallino; 
g) certificazione, rilasciata dai costruttori, che garantisca un decadimento delle prestazioni dei moduli fotovoltaici in-

stallati inferiore al 10% al 10° anno e al 20% al 20° anno con relativa curva di decadimento. La certificazione deve 
essere rilasciata per ciascun tipo di modulo fotovoltaico installato. 
La certificazione, rilasciata da un laboratorio accreditato, deve attestare la conformità alla norma CEI EN 61215, 
per moduli al silicio cristallino. La certificazione deve essere rilasciata per ciascun tipo di modulo fotovoltaico in-
stallato ed ogni modulo dovrà essere accompagnato dal suo flash-report 

h) Certificazione di conformità per gli inverter. 
La certificazione, rilasciata da un organismo di certificazione abilitato e riconosciuto, deve attestare la conformità 
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del prodotto alle normative tecniche applicabili e deve fare riferimento alle prove di tipo effettuate. La certifica-
zione deve essere rilasciata per ciascun tipo di inverter installato, corredata con gli eventuali allegati e risultati di 
prova. 

i) certificazione rilasciata da un laboratorio accreditato circa la conformità del dispositivo di interfaccia alla norma 
CEI 11-20 e alle prescrizioni ENEL DK 5940 Ed.2; 

j) attestazione che la produzione del dispositivo di interfaccia avviene in regime di qualità in conformità alla norma 
UNI EN ISO 9001: 2000; 

k) certificato di garanzia di validità per 24 mesi sull’intero impianto, apparecchiature e sulle relative prestazioni di 
funzionamento. 
 

Tutta la documentazione sopra richiesta dovrà essere consegnata alla Stazione Appaltante in triplice copia cartacea 
nonché obbligatoriamente su supporto informatico (in formato “word, excel, CAD) entro e non oltre 10 giorni 
dall’ultimazione dei lavori al fine di consentire alla Stazione Appaltante stessa di ottenere dal gestore di rete 
l’attivazione gli impianti entro 30 giorni dall’ultimazione dei lavori. 
L’impresa dovrà, infine, prestare ogni tipo assistenza necessaria per l’ottenimento del regolamento di esercizio o do-
cumento analogo che sarà rilasciato dal gestore locale di rete elettrica che attesti l’entrata in esercizio dell’impianto. 

 

 

Art. 66. Prescrizioni tecniche 
OPERE E ASSISTENZE MURARIE 

L’importo contrattuale determinato dai prezzi unitari e prezzi complessivi offerti, si intende comprensivo: 
a) delle opere e le assistenze murarie quali i fissaggi di graffe, staffe, supporti, mensole, apparecchi di sostegno e 

quanto altro necessario per la perfetta posa in opera degli impianti. Sono altresì comprese la formazione di tracce, 
nicchie e fori, la chiusura dei cavedi predisposti per il passaggio di tubazioni e canali, nonché ogni onere principale 
ed accessorio per il ripristino e la finitura delle murature e strutture interessate; 

b) dei ponteggi e quanto altro necessario all’accesso ai tetti per la realizzazione dell’impianto. 
La posa dei pannelli non dovrà danneggiare l’integrità del tetto e l’impermeabilizzazione della copertura. 
Le staffe dovranno essere ancorate con tasselli chimici adeguati e l’impermeabilizzazione dovrà essere ripristinata 
con idonei rappezzi di guaina per ciascuna staffa.  
I materiali di risulta dovranno essere conferiti in pubblica discarica autorizzata, dandone evidenza alla Direzione Lavo-
ri (DL) con la relativa documentazione. 
I corridoi di passaggio da utilizzare per i lavori sul tetto dovranno essere rinforzati qualora la guaina attuale non do-
vesse essere integra. 
 
LIVELLO QUALITATIVO DEI MATERIALI. APPROVAZIONE DA PARTE DELLA DL. 

Tutti i componenti dell’impianto dovranno essere conformi alle prescrizioni derivanti dal presente Capitolato Tecni-
co e dall'insieme degli elaborati progettuali, ferma restando l'osservanza delle norme di legge, del CEI, delle tabelle 
UNEL e alle specifiche dell’ente gestore della rete elettrica (in particolare alla specifica ENEL DK 5940 ed .2.1 e rela-
tivo elenco “dispositivi collegabili alla rete BT di ENEL distribuzione” ed. marzo 2007 ed eventuali successive inte-
grazioni). 
L’ Aggiudicatario dovrà fornire materiali corredati di marcatura CE (laddove sia prevista). 
Qualora nel corso dei lavori la normativa tecnica fosse oggetto di revisione, l’Aggiudicatario è tenuto a darne imme-
diato avviso alla DL e a concordare quindi le modifiche per l'adeguamento degli impianti alle nuove prescrizioni. 
Le specifiche, di seguito riportate intendono identificare un livello standard al di sotto del quale le apparecchiature e 
i materiali non saranno accettati. 
Peraltro le Case costruttrici ed i modelli indicati vogliono solo costituire un punto di riferimento essendo libere le 
Imprese concorrenti di offrire altre marche equivalenti o superiori agli standard qualitativi prescritti. 
Tutti i materiali dell'impianto devono essere della migliore qualità ben lavorati e corrispondere perfettamente al 
servizio cui sono destinati. 
L'Appaltatore pertanto dovrà installare apparecchiature che meglio rispondono ai requisiti di progetto, rispettando 
nel modo più fedele possibile le condizioni ed i vincoli d'installazione prescritti nel progetto. 
L’installazione dei materiali sarà vincolata alla preventiva approvazione del D.L..  
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a) QUADRI ELETTRICI 

Abb 
Schneider Legrand 
Bticino 
Altri costruttori (con certificazione di prova secondo Norma CEI 17-13/1) 

b) APPARECCHIATURE DA QUADRO 
Abb 
Schneider Siemens 

c) CANALI IN VETRORESINA 
Ebo 
Cavet 
Enduro Systems 

d) PROTEZIONI DA SOVRATENSIONI 
Dehn 
Obo Carpaneto Sati 
Phenix 

e) MODULI FOTOVOLTAICI dotati di certificazione “Factory Inspection Europea” 
Sanyo 
Sharp 
Beghelli 
Suntech 

 Altri costruttori (con medesima potenza specifica di picco o superiore) 
f) INVERTER  
 Sma Italia 
 Elettronica Santerno  
 Magnetek 
 
 
GARANZIE 
L’impianto ed ogni loro componente deve godere, a far data dal collaudo di ogni impianto stesso, di una garanzia 
non inferiore a quanto previsto dalla normativa vigente, pari a 24 mesi, ad esclusione dei: 
 Convertitori di tensione CC-AC che devono avere una garanzia di 10 anni; 
 Sostegni meccanici che devono essere garantiti esenti da attività di manutenzione (pittura, ripristino zincatura….) 

per un minimo di 10 anni; 
I moduli fotovoltaici devono essere dotati inoltre di una garanzia di prestazione sulla potenza resa totale al 10° anno 
non inferiore al 90% della potenza minima dichiarata all’atto della vendita e al 20° anno non inferiore all’80%, quindi 
con un degrado del 20%, della potenza minima dichiarata all’atto della vendita. 
 
 
DISEGNI DI CANTIERE E DI MONTAGGIO 

Entro venti giorni naturali consecutivi dalla consegna dei lavori l'Aggiudicatario dovrà presentare alla DL, per appro-
vazione i disegni di cantiere relativi all'installazione dei vari componenti e apparecchiature, completi di particolari di 
montaggio, con la posizione precisa delle varie apparecchiature, gli ingombri, ecc.. 
Parte dei disegni, se l'Aggiudicatario lo riterrà opportuno, saranno quelli di progetto, eventualmente riveduti, corretti 
e integrati con le modifiche concordate con la DL, o che la l’Aggiudicatario ritenga di adottare per una migliore riusci-
ta del lavoro. 
E’ fatto assoluto divieto all'Aggiudicatario di intraprendere l'esecuzione di un'opera, se non approvata esplicitamente 
dalla DL dopo presentazione di elaborati grafici, da cui sia possibile dedurre la consistenza e le modalità esecutive. 
In particolare i disegni dovranno comprendere almeno: 
- piante con la disposizione delle apparecchiature relative al vari impianti (scala 1:100 e 1:50); 
- percorsi dei cavidotti con sezione tipo e particolari di ancoraggio e sospensione delle canalizzazioni (scala 1:100 e 

1:10); 
- particolari tipo dell'esecuzione degli impianti (scala 1:20); 
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- tabelle e/o diagrammi coordinamento protezioni dei circuiti elettrici, 
- contenenti i dati dei dispositivi di protezione, dei relativi dati di taratura e i valori selezionati, i valori delle correnti 

di cortocircuito, le curve di intervento e le funzioni di soccorso (back-up) 
- tabelle di confronto da cui si evince la protezione delle condutture contro i cortocircuiti e i sovraccarichi; 
- schemi delle apparecchiature assiemate di protezione e di misura (quadri) contenenti indicazioni relative a: 

 tensione nominale d'isolamento e di utilizzazione; 
 frequenza nominale; 
 livello di tenuta al cortocircuito; 
 portata nominale delle sbarre; 
 tipi di interruttori e/o fusibili, 
 corrente nominale degli interruttori e/o fusibili; 
 potere di interruzione degli interruttori, 
 caratteristiche dei TA; 
 sigla dei componenti 
 disposizione apparecchiature; 
 sigla e tipo dei campi fotovoltaici; 
 sigla dei cavi; 
 specifiche di cablaggio (vedi norma CEI 3-33); 
 dimensione e prospetti delle carpenterie. 

 
VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI 

Durante l'esecuzione dei lavori la DL, si riserva di effettuare alcune prove e visite in officina e in cantiere (ed even-
tualmente presso Enti o Istituti riconosciuti) al fine di verificare che la fornitura dei materiali corrisponda alle prescri-
zioni contrattuali, alle marche approvate dopo la consegna dei lavori ed alle modalità esecutive approvate con i dise-
gni preliminari. 
 
a) Prove presso Istituti o Enti riconosciuti (a discrezione della DL), anche su apparecchiature già munite di certifica-

zione quali moduli fotovoltaici e inverter. 
b) Prove in cantiere sugli impianti eseguiti: 

- verifica della continuità metallica di tutte le strutture direttamente interessate agli impianti elettrici, 
- prove funzionali di sistemi di conversione statica con riferimento al manuale di uso e manutenzione delle mac-

chine; 
- misure di resistenza di isolamento di tutti i circuiti in partenza dai quadri di BT; 
- verifica di selettività di intervento delle protezioni, 
- verifica di soglia di intervento dei relè termici e dei relè differenziali; - verifiche interblocchi elettrici e meccani-

ci; 
- verifica della corretta marcatura delle morsettiere, cassette, terminali dei cavi, ecc.; 
- verifica della corretta targhettatura delle apparecchiature interne ed esterne ai quadri elettrici, ecc.; 
- verifiche funzionali dell’impianto di controllo e supervisione; 

 
c) Prove di prestazione elettrica del sistema: 

- Pcc è la potenza espressa in kW e misurata all’uscita del generatore fotovoltaico, con precisione superiore al 
2%, 

- Pnom è la potenza nominale espressa in kW del generatore fotovoltaico; 
corretto funzionamento dell’impianto fotovoltaico nelle diverse condizioni di potenza generata e nelle varie 
modalità previste dal gruppo di conversione (accensione, spegnimento, mancanza rete, ecc.); 

- continuità elettrica e le connessioni tra moduli; 
- messa a terra di masse e scaricatori; 
- isolamento dei circuiti elettrici dalle masse; 
- prestazione sezione in corrente continua: Pcc > 0,85*Pnom *I / ISTC, ove: I è l’irraggiamento (in W/m²) misurato 

sul piano dei moduli, con precisione superiore al 3%; ISTC, pari a 1000 W/m², è l’irraggiamento in condizioni 
standard (temperatura di cella fotovoltaica: 25°C e condizioni del cielo: air mass 1,5); 

- prestazione sezione conversione statica: Pca > 0,9*Pcc, ove: Pca è la potenza attiva (in kW) misurata all’uscita 
del gruppo di conversione, con precisione migliore del 2%; 
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- prestazione globale del sistema: Pca > 0,75*Pnom *I / ISTC. 
 
Tutta la strumentazione richiesta per le prove deve essere fornita a cura e a spese dell’Aggiudicatario. 
Le verifiche e le prove preliminari di cui sopra saranno eseguite dalla DL in contraddittorio con l’ Aggiudicatario e di 
esse e dei risultati ottenuti, si redigerà di volta in volta un apposito Verbale. 
La DL, ove si trovi ad eccepire, in ordine ai risultati riscontrati, la non conformità alle prescrizioni contrattuali, non 
emetterà il Verbale di Ultimazione dei Lavori, assegnando all’Aggiudicatario un breve termine, non superiore a 20 
giorni, per ottemperare alle prescrizioni di rito. 
 
COLLAUDI TECNICO E DI RESA ENERGETICA 

Il Collaudo Tecnico a cura della DL sarà effettuato in contraddittorio entro 45 giorni naturali e consecutivi dalla data 
del Verbale di Ultimazione Lavori; esso consisterà nella verifica dell’ottemperanza alle prescrizioni impartite in segui-
to alle prove preliminari e nella verifica della funzionalità nelle condizioni di esercizio dell’impianto. 
Il Collaudo di Resa Energetica, volto a verificare il rendimento energetico dell’impianto e la sostenibilità del medesi-
mo rendimento, sarà effettuato in un arco temporale di almeno 180 giorni, sarà eseguito mediante il monitoraggio 
continuo dei dati di produzione in un numero di giornate scelte a discrezione dal collaudatore, non inferiori a 2 per 
ogni mese del semestre di osservazione. 
I criteri e le procedure di collaudo saranno comunque aderenti alle linee guida della norma CEI EN 61724. 
Sarà verificato che il rendimento energetico dell’impianto, compatibilmente con le condizioni di irraggiamento rileva-
te nel corso dell’intera giornata di collaudo, non sia inferiore al 95% del rendimento teorico calcolato come segue: 
a) sono escluse le ore del giorno con irraggiamento inferiore a 100 W/mq; 
b) sono rilevate le condizioni di irraggiamento totale e diretto con piranometro e piroeliometro, di classe 2 o supe-

riore, ogni 5 minuti, dall’alba al tramonto; 
c) per ognuno degli intervalli di rilevamento dell’irraggiamento totale e diretto si calcola l’energia incidente sulla su-

perficie del pannello; tale energia è pari alla componente diffusa sommata alla componente diretta moltiplicata 
per il coseno dell’angolo formato tra la normale alla superficie del pannello e la radiazione solare nell’intervallo di 
campionamento. Sono esclusi gli intervalli temporali in cui è soddisfatta la condizione di cui al punto a). Si calcola 
l’integrale dell’energia incidente sul pannello sull’intera giornata; 

d) l’energia ottenuta dal calcolo come sopra si moltiplica per il rendimento teorico dei pannelli e si abbatte il risulta-
to del 25%; 

e)  si moltiplica il risultato del punto d) per la superficie totale del generatore FV e si ottiene il rendimento teorico. 
 
Ogni difetto riscontrato durante le prove ed i collaudi dovrà essere prontamente eliminato e l'impianto riprovato 
nuovamente senza nessun conto addizionale per il Committente. Ove l'Impresa non ripari le deficienze entro i termini 
di tempo di volta in volta stabiliti, il Committente vi potrà provvedere direttamente addebitando le relative spese 
(nessuna esclusa) all'Impresa. 
 
CAMPIONI 

La DL, si riserva di richiedere durante l’esecuzione contrattuale, una campionatura dei materiali e delle apparecchia-
ture da installare, prima della loro posa in opera. 
In particolare si stabilisce sin d'ora che dovranno essere realizzate le campionature dei moduli fotovoltaici e dei si-
stemi di fissaggio. 
 
NORME DI RIFERIMENTO  
 
Gli impianti dovranno essere progettati nel rispetto delle indicazioni normative del DM 05 maggio 2011 e di tutte 
le altre norme in vigore nella Repubblica italiana per quanto di competenza.  
In linea di principio si dovrà fare riferimento agli standard previsti dalle norme pubblicate da IEC, CEI, UNI, ISO in 
quanto applicabili al presente progetto. 
La normativa e le leggi di riferimento da rispettare per la progettazione e realizzazione degli impianti fotovoltaici so-
no: norme CEI/IEC per la parte elettrica convenzionale; norme CEI/IEC e/o JRC/ESTI per i moduli fotovoltaici; con-
formità al marchio CE per i moduli fotovoltaici e il gruppo di conversione; UNI 10349 per il dimensionamento del ge-
neratore fotovoltaico; UNI/ISO per le strutture meccaniche di supporto e di ancoraggio dei moduli fotovoltaici; 
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Si richiamano, in particolare, le norme EN 60439-1 e IEC 439 per i quadri elettrici, le norme CEI 110-31 e le CEI 11028 
per il contenuto di armoniche e i disturbi indotti sulla rete dal gruppo di conversione, le norme CEI 110-1, le CEI 110-
6 e le CEI 110-8 per la compatibilità elettromagnetica (EMC) e la limitazione delle emissioni in RF.  
Circa la sicurezza e la prevenzione degli infortuni, si richiamano: 
 il D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni, per la sicurezza e la prevenzione degli infortuni sul lavoro; 
 il D.M. 37/2008 e successive modificazioni, per la sicurezza elettrica. 

Per quanto riguarda il collegamento alla rete e l’esercizio dell’impianto, le scelte progettuali devono essere conformi 
alle seguenti normative e leggi: 
- norma CEI 11-20 per il collegamento alla rete pubblica; 
- norme CEI EN 61724 per la misura e acquisizione dati; 
- legge 133/99, articolo 10, comma 7, e successive modifiche ed integrazioni per gli aspetti fiscali. 

L'esercizio di impianti da fonti rinnovabili di potenza elettrica non superiore a 20 kW, anche collegati alla rete, 
non è soggetto agli obblighi di cui all'articolo 53, comma 1, del testo unico approvato con decreto legislativo 26 
ottobre 1995, n. 504 [89] ], e l'energia consumata, sia autoprodotta che ricevuta in conto scambio, non è sotto-
posta all'imposta erariale ed alle relative addizionali sull'energia elettrica. 
L'Autorità per l'energia elettrica e il gas stabilisce le condizioni per lo scambio dell'energia elettrica fornita dal di-
stributore all'esercente dell'impianto. 

- Prescrizioni di autorità locali comprese quelle dei VV.FF. 
- Prescrizioni ed indicazioni emesse dalla società di distribuzione di energia elettrica locale.  
Ulteriori disposizioni di legge, norme e deliberazioni in materia, purché vigenti al momento della pubblicazione della 
presente specifica, anche se non espressamente richiamate, si considerano applicabili. 
 
 

Art. 67. Descrizione lavori  
Tutte le lavorazioni sono state suddivise in “gruppi di lavorazioni omogenee” (es.: A.1 – Sistemi di montaggio,  B.1 – 
impianti fotovoltaici,  ecc.) che a loro volta comprendono “sottogruppi di lavorazioni omogenee” individuabili come 
“voci” (es.: A.1.01 – Fornitura e posa in opera di strutture in alluminio di sostegno e fissaggio per moduli fotovoltaici, 
…, B.1.01 –  Fornitura e posa in opera in ciascuno dei 3 siti di n. 68 moduli fotovoltaici, ecc.). 
Ai soli fini della contabilizzazione, per ciascuno dei “sottogruppi di lavorazioni omogenee” è stata individuata la quota 
percentuale di valore rispetto a quello complessivo delle lavorazioni d’appalto: nell’ambito delle suindicate quote di 
contabilizzazione, la parte eseguita di ciascuna “voce” sarà contabilizzata sulla base di una insindacabile valutazione 
percentuale effettuata dalla D.L. 
Si precisa altresì che: 
a) le opere di segregazione di zone nelle suindicate fasi di lavoro, le opere provvisionali, le opere ed attrezzature di 

sussidio alle movimentazioni dei materiali e l’accantieramento sono compresi negli oneri relativi alla sicurezza; 
b) sono sempre compresi gli oneri di carico/scarico, di trasporto e movimentazione dei materiali (di rifiuto e d’uso) 

e, per i materiali a rifiuto, tutti gli oneri di conferimento alle discariche autorizzate, comprese quelle specializza-
te in relazione alla natura dei materiali, con l’obbligo di fornire alla stazione appaltante le relative certificazioni;  

c) poiché l’appalto è “a corpo”, il corrispettivo dei lavori prescinde da successive misurazioni, comprende gli im-
previsti e si riferisce ad una esecuzione a regola d’arte completa, incluse quindi tutte le opere e forniture a ciò 
necessario, anche se non espressamente descritte. 

La Direzione Lavori potrà esigere in qualsiasi momento che sia giustificata la provenienza dei materiali da impiegare e  
potrà disporre, a complete spese dell'Appaltatore, tutte quelle prove ed analisi chimiche che riterrà necessarie per 
verificare la composizione, la qualità e la dosatura dei componenti i singoli materiali. 
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 Cap. A.1 – Sistemi di montaggio  
 
a)  Descrizione sommaria e importo stimato. 
 
In questo capitolo sono comprese tutte le opere relative alla realizzazione di strutture in alluminio per il montaggio 
dei moduli fotovoltaici su tetti piani. 

 
L’Impresa dovrà provvedere all’esecuzione di tutte le costruzioni indicate negli elaborati grafici e comunque occor-
renti per la realizzazione del progetto.  
 
Sono previsti i seguenti sottogruppi di lavorazioni omogenee: 
- Fornitura e posa in opera di strutture in alluminio per il montaggio dei moduli fotovoltaici. 
 

Le opere di questo capitolo A.1 sono stimate in € 30.270,00 pari al 11,870588 % dell’importo netto lavori 
 
b)  Sottogruppi di lavorazioni omogenee e percentuali di contabilizzazione. 
 
A.1.01 - Fornitura e posa in opera di strutture in alluminio di sostegno e fissaggio per moduli fotovoltaici su tetti 

piani con certificato di staticità a norma DIN 1055 composte da: cavalletti triangolari in alluminio ad incli-
nazione fissa di 30°, profili di alloggiamento moduli, binari di appoggio e relativi coperchi, set staffe cen-
trali, set controventi, set giunzioni, staffe di ancoraggio al pavimento ed ai muretti perimetrali, staffe per 
fissaggi moduli FV, viteria e bulloneria in acciaio inox. Incluse opere edili per l’ancoraggio delle strutture, il 
trasporto, lo scarico dall’automezzo, l’accatastamento, il tiro in alto, l’avvicinamento al luogo di posa,  l'al-
lontanamento con qualsiasi mezzo dei materiali di risulta, il tiro in basso e/o in alto, lo scarriolamento 
nell'ambito del cantiere, il carico su automezzo, trasporto e scarico alla pubblica discarica, il ripristino delle 
eventuali parti murarie demolite, nonché ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a regola 
d'arte, inclusi oneri di conferimento a discarica autorizzata dei materiali di risulta:  

 
A.1.01.1   Bari – via Putignani 108 Quota di contabilizzazione          4,000000  % 
A.1.01.2   Andria – via Guido Rossa 12    Quota di contabilizzazione           4,000000  % 
A.1.01.3   Foggia - via della Repubblica 18    Quota di contabilizzazione           3,870588  % 

 
c) - Qualità dei materiali, modalità di esecuzione, specifiche e prescrizioni. 
 
Il fissaggio sul lastrico solare sarà effettuato mediante kit di viteria e sigillante bituminoso in caso di appoggio su pa-
vimentazioni in marmette o lastroni di cemento o similari o con basette di appoggio, ammortizzatori in gomma e op-
portuni zavorraggi in caso di appoggio diretto sull’impermeabilizzazione. 
La posa dei pannelli non dovrà danneggiare l’integrità del tetto e l’impermeabilizzazione della copertura. 
Le staffe dovranno essere ancorate con tasselli chimici adeguati e l’impermeabilizzazione dovrà essere ripristinata 
con idonei rappezzi di guaina per ciascuna staffa.  
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 Cap. B.1 – Impianti fotovoltaici   
 
a)  Descrizione sommaria e importo stimato. 
 
In questo capitolo sono comprese tutte le opere relative alla fornitura e posa in opera degli impianti fotovoltaici. 

 
L’Impresa dovrà provvedere all’esecuzione di tutte le costruzioni indicate negli elaborati grafici e comunque occor-
renti per la realizzazione del progetto. 
 
Sono previsti i seguenti sottogruppi di lavorazioni omogenee: 
- Fornitura e posa in opera di moduli fotovoltaici in silicio policristallino dotati di certificazione “Factory Inspection 

Europea”; 
- Fornitura e posa in opera di inverter monofase da 3,30 kW conformi alla norma CEI 0-21;  
- Fornitura e posa in opera di apparecchiature elettriche per il regolare funzionamento degli impianti fotovoltaici; 
- Fornitura e posa in opera di sistema di monitoraggio composto da centrale di gestione e controllo e completo di 

n. 1 pannello gestione dati energia, 
- Adeguamento Dispositivo Generale quadro MT della Cabina Elettrica presso la sola Sede di Andria 
- Redazione e consegna alla stazione appaltante del progetto esecutivo e di tutta la documentazione a corredo de-

gli impianti.  
 

Le opere di questo capitolo A.1 sono stimate in € 224.730,00 pari all’ 88,129412 % dell’importo netto lavori 
 
b)  Sottogruppi di lavorazioni omogenee e percentuali di contabilizzazione. 
 
B.1.01 - Fornitura e posa in opera in ciascuno dei 2 siti di n. 68 moduli fotovoltaici in silicio policristallino dotati 

di certificazione “Factory Inspection Europea” e in un sito di 66 moduli fotovoltaici aventi le stesse ca-
ratteristiche, suddivisi in più stringhe (come da progetto) aventi potenza max in condizione standard di 
prova di 280 Wp per una potenza complessiva (su ciascuno dei 2 siti) pari a 19,04 kWp e in sito pari a 
18,48 KWp. Incluso ancoraggio alle strutture, il trasporto, lo scarico dall’automezzo, l’accatastamento, il ti-
ro in alto, l’avvicinamento al luogo di posa,  l'allontanamento con qualsiasi mezzo dei materiali di risulta, il 
tiro in basso e/o in alto, lo scarriolamento nell'ambito del cantiere, il carico su automezzo, trasporto e sca-
rico alla pubblica discarica, nonché ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a regola d'arte 

B.1.01.1   Bari – via Putignani 108 Quota di contabilizzazione          20,160000  % 
B.1.01.2   Andria – via Guido Rossa 12    Quota di contabilizzazione           20,160000  % 
B.1.01.3   Foggia - via della Repubblica 18    Quota di contabilizzazione           19,567059  % 

 
B.1.02 - Fornitura e posa in opera in ciascuno dei 3 siti di n. 6 inverter monofase da 3,30 kW conformi alla norma 

CEI 0-21, opportunamente integrata dai contenuti dell’Allegato A70 di TERNA, come stabilito dalla Delibe-
ra AEEG 84/2012/R/EEL, senza trasformatore di isolamento (transformerless) utilizzabili per la connessio-
ne in rete, controllo digitale, display per il controllo delle grandezze elettriche, integrata, protezione mi-
nimo IP 65. Incluso il trasporto, lo scarico dall’automezzo, l’accatastamento, il tiro in alto, l’avvicinamento 
al luogo di posa, nonché ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a regola d'arte 
B.1.02.1   Bari – via Putignani 108 Quota di contabilizzazione          4,823529  % 
B.1.02.2   Andria – via Guido Rossa 12    Quota di contabilizzazione           4,823529  % 
B.1.02.3   Foggia - via della Repubblica 18    Quota di contabilizzazione           4,823529  % 

 
B.1.03 -  Fornitura e posa in opera in ciascuno dei 3 siti delle seguenti apparecchiature elettriche per il regolare 

funzionamento dell'impianto fotovoltaico:  
- Quadri di campo composto da: diodi di blocco per ciascuna stringa, piastra di raffreddamento per diodi 

di blocco fusibili e portafusibili sezionabili, morsetti ingresso/uscita, morsetto di terra; grado di prote-
zione IP66, involucro in materiale metallico, compreso di tutti gli accessori necessari al montaggio per 
l'esecuzione a regola d'arte; 

- Quadro di campo e manovra (dim. 585x800x300) composto da: gruppi scaricatori sovratensione, se-
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zionatori bipolari per ogni campo fotovoltaico, morsetti di terra e tutti gli accessori necessari al mon-
taggio e la messa in opera a regola d'arte; 

- Quadro di interfaccia e protezione rete elettrica composto di: protezione magnetotermica trifase, in-
terruttore generale magnetotermico, analizzatore di rete, contatore di parallelo, dispositivo 'interfaccia 
tipo DV 604, misuratore energia elettrica, gruppo scaricatori di sovratensione; 

- Dispositivo di comando di emergenza, ubicato in posizione segnalata ed accessibile che determini il 
sezionamento del generatore fotovoltaico nel rispetto delle norme Cei 64-8/7 capitolo 712 e Guida Cei 
82/85 paragrafo 7  e della nota Min. Interno 4 maggio 2012 prot. 6334;  

- cavi unipolari 1x1,5 mm² tipo FG21M21 per collegamento moduli FV a quadro di campo, inverter e pa-
rallelo, posa in canalina; in opera compreso ogni accessorio per l'esecuzione dell'opera a regola d'arte; 

- cavi unipolari 1x2,5 mm² / 1x4 mm²  tipo FG7(0)R/0,6-1kV per collegamento iverter lato CA  a quadro 
elettricco c.a., posa in canalina; in opera compreso ogni accessorio per l'esecuzione dell'opera a regola 
d'arte; 

- cavi multipolari 4x10 mm² tipo FG7(0)R/0,6-1kV per collegamenti generali quadro elettrico c.a e qua-
dro generale posto vano tecnico sala BT, collegamenti generali Iato CA posa in tubo a parete; in opera 
compreso ogni accessorio per l'esecuzione dell'opera a regola;  

- cavi di terra unipolari 1x25 mm²  in rame flessibile isolati in materiale termoplastico (PVC) tipo NO7V-K 
posati entro tubi; in opera compreso ogni accessorio per l'esecuzione dell'opera a regola d'arte; 

- accessori per realizzare tutti i collegamenti elettrici necessari al regolare funzionamento dell'impianto 
fotovoltaico a norma con la normativa vigente: minuterie di cablaggio e fissaggio, cavidotti, portacavi , 
supporto, verifiche e prove In opera compreso ogni onere ed accessorio per l'esecuzione dell'opera a 
regola d'arte. 

Incluso il trasporto, lo scarico dall’automezzo, l’accatastamento, il tiro in alto, l’avvicinamento al luogo di 
posa, nonché ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a regola d'arte 
B.1.03.1   Bari – via Putignani 108 Quota di contabilizzazione          2,849804  % 
B.1.03.2   Andria – via Guido Rossa 12    Quota di contabilizzazione           2,849804  % 
B.1.03.3   Foggia - via della Repubblica 18    Quota di contabilizzazione           2,778039  % 

 
B.1.04 - Fornitura e posa in opera in ciascuno dei 3 siti di sistema di monitoraggio composto da centrale di ge-

stione e controllo e completo di n. 1 pannello gestione dati energia. La voce comprende: centrale mono-
fase e trifase; n. 1 dispositivo elettronico per interfaccia del calcolatore fiscale completo di ogni accessorio 
da installare in prossimità del contatore per la misurazione dell’energia prodotta; n. 1 pannello che indi-
cherà i seguenti dati: 
a) Potenza istantanea 
b) Potenza istantanea totale  
c) Energia prodotta totale 
d) CO2 risparmiato   
La centrale di controllo, per la visualizzazione di dati di produzione energetica ed il telecontrollo, deve es-
sere completa di software per PC o palmare e di antenna USB . La centrale deve poter essere collegata lo-
calmente (via radio o via cavo RS485) e in remoto con interfaccia GSM collegata al PC. 
Pannello da installare in facciata o nell’atrio di ingresso principale. 
Incluso ogni accessorio, il montaggio, il trasporto, lo scarico dall’automezzo, l’accatastamento, il tiro in al-
to, l’avvicinamento al luogo di posa, nonché ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a regola 
d'arte 
B.1.04.1   Bari – via Putignani 108 Quota di contabilizzazione          1,176471  % 
B.1.04.2   Andria – via Guido Rossa 12    Quota di contabilizzazione           1,176471  % 
B.1.04.3   Foggia - via della Repubblica 18    Quota di contabilizzazione           1,176471  % 

 
B.1.05 - Adeguamento Dispositivo Generale quadro MT della Cabina Elettrica presso la sola Sede di Andria. 

L’intervento riguarda la fornitura in opera di un Kit elettronico idoneo per montaggio su quadri esistenti, 
fornito in cassetta di dimensioni: H400xL300xP200 c.a. completo di: n. 1 Relè PR521/DK (50 – 51 – 51N); n. 
2 sensori toroidali DK per montaggio su cavo; n. 1 sensore omopolare DK; n. 1 Bobina di minima tensione 
per interruttore HAD matricol; n. 1 contatto di segnalazione diseccitato; n. 1 ritardatore; led di segnala-
zione e pulsante di ripristino relè. 
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Sostituzione dei cavi di MT da cabina Distributore a cabina Utente con cavi da 95 mmq. 
Installazione di gruppo di continuità da 1000 VA 60’ per alimentazione della bobina di minima tensione. 
Quanto sopra eseguito secondo la normativa CEI 0-16 per quanto applicabile al momento dell’esecuzione, 
completo della certificazione per l’ente fornitore di energia e quanto altro necessario per d’are l’opera fi-
nita e funzionante a perfetta regola d’arte.  
B.1.05.1   Andria – via Guido Rossa 12    Quota di contabilizzazione           0,588235  % 

 
B.1.06 -  Redazione e consegna alla stazione appaltante del progetto esecutivo e di tutta la documentazione a 

corredo degli impianti indicata all’art. 65 del presente capitolato speciale di appalto  
B.1.06.1   Bari – via Putignani 108 Quota di contabilizzazione          0,392157  % 
B.1.06.2   Andria – via Guido Rossa 12    Quota di contabilizzazione           0,392157  % 
B.1.06.3   Foggia - via della Repubblica 18    Quota di contabilizzazione           0,392157  % 

 
c) - Qualità dei materiali, modalità di esecuzione, specifiche e prescrizioni. 
 
MODULI FOTOVOLTAICI 
I moduli saranno suddivisi (nei due siti di Bari e Andria) orientativamente in 2 sub campi collegati elettricamente in 
serie di cui, il primo da 4 stringhe ognuna costituita da 11 pannelli il secondo da 2 stringhe ognuna costituita da 12 
pannelli elettricamente in parallelo, mentre (nel sito di Foggia) il campo sarà composta da 6 stringhe ognuna costitui-
ta da 11 pannelli. Devono essere provati e verificati da laboratori accreditati per le specifiche prove necessarie alla 
verifica dei moduli, in conformità alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025. Tali laboratori dovranno essere accreditati 
EAA (European Accreditation Agreement) o dovranno aver stabilito accordi di mutuo riconoscimento. 
Dovranno essere dichiarate dal costruttore le seguenti caratteristiche minime: 
- Celle in silicio Modulo composto da 72 celle in silicio policristallino; 
- Superficie anteriore: vetro solare termicamente precompresso, in grado di resistere alla grandine (Norma CEI/EN 

61215 - 2005); 
- Incapsulamento delle celle: EVA (Etil – Vinil Acetato); 
- Dimensioni pari a circa 1950 x 1000 x 50 mm; 
- Modulo incorniciato in un frame di alluminio; sigillatura mediante foglio di poliestere – hybrid; 
- Terminali di uscita: cavi precablati a connessione rapida impermeabile (multi-contact);  
- Presenza di diodi di bypass per minimizzare la perdita di potenza dovuta ad eventuali fenomeni di ombreggiamen-

to; 
- Decadimento delle prestazioni: non superiore al 10% nell’arco di 10 anni e non superiore al 20% nell’arco di 20 

anni; 
- tolleranza sulla potenza: ±3%; 
- Caratteristiche meccaniche: in grado di sopportare forti pressioni del vento e carichi di neve; 
- In grado di resistere a variazioni estreme di temperatura da -40 a + 80°C. 

 
INVERTER  
Monofase, dedicati all’utilizzo in rete in versione grid-connected. Idoneo per applicazioni in sistemi trifase, dotato di 
sistema di comunicazione radio FH-DSSS con emissioni conformi alle leggi di riferimento. 
Gli inverter dovranno consentire il funzionamento ottimale dell’impianto e rispettare la norma DK5940; dovranno 
avere almeno 20 anni di garanzia e rendimento europeo non inferiore al 94%. 
Dovranno essere dichiarate dal costruttore le seguenti caratteristiche minime: 
- Involucro in lamiera di acciaio stampato verniciato a polveri di poliestere. Grado di protezione IP65, idoneo per in-

stallazioni esterne; 
- Algoritmo MPPT (Maximum Power Point Tracking) di inseguimento continuo del punto di massima potenza) otti-

mizzato; in sistemi trifase; 
- Protezioni elettroniche da cortocircuiti e sovratensioni incorporate; 
- Conversione DC/AC realizzate con tecnica PWM con elevata efficienza ed elevata affidabilità; 
- Trasformatore di isolamento di uscita a bassa frequenza in dotazione; 
- Tensione nominale di ingresso Vcc 430; 
- Tensione minima di attacco Vcc 400; 
- Tensione massima di ingresso Vcc 650; 
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- Campo di regolazione MPPT Vcc 300÷530; 
- Corrente nominale di ingresso A 7,52 
- Corrente massima di ingresso A 10,0 
- Potenza nominale di ingresso W 3300; 
- Potenza massima di ingresso W 3600; 
- Potenza massima di uscita W 3300; 
- Idoneo per applicazioni outdoor; 
- Idoneo per essere collegato a moduli fotovoltaici in classe II 
- conformità marchio CE;, se installato all’esterno ; 
- dichiarazione di conformità del prodotto alla conformi alla norma CEI 0-21, opportunamente integrata dai conte-

nuti dell’Allegato A70 di TERNA, come stabilito dalla Delibera AEEG 84/2012/R/EEL, ed alle altre normative tecni-
che applicabili, rilasciato dal costruttore, con riferimento a prove di tipo effettuate sul componente presso un or-
ganismo di certificazione abilitato e riconosciuto; 

- possibilità di monitoraggio, di controllo a distanza e di collegamento a PC per la raccolta e l’analisi dei dati di im-
pianto. 

Dovrà essere previsto un funzionamento totalmente automatico. Quando la potenza del campo fotovoltaici supera 
la potenza minima che può essere fornita (1-2 % Pn) la sequenza ON del convertitore deve avviarsi automaticamen-
te per la fornitura di corrente alla rete. Viceversa, laddove la fornitura di energia andasse sotto i valori minimi con-
sentiti, il convertitore dovrà disconnettersi dalla rete e rimanere in attesa. I valori della soglia ON/OFF dovranno ave-
re un’isteresi e un tempo di sfasamento per evitare oscillazioni. 
Sulla chiusura esterna dovrà essere disposto un adeguato numero di lampade, led o altri indicatori per indicare, 
all’occorrenza, i seguenti eventi: 
On/Off 
Guasto a terra 
Guasto interno 
Presenza alimentazione rete elettrica della società locale distributrice dell’energia elettrica  
Presenza alimentazione lato campo fotovoltaico. 
 
IMPIANTO ELETTRICO:  
dovrà essere, per quanto riguarda l’impianto in corrente continua, del tipo isolato classe II sistema IT, mentre quello 
in corrente alternata dovrà essere dello stesso tipo dell’impianto elettrico utilizzatore esistente. Il grado di protezione 
minimo di quadri e apparecchiature elettriche è IP54 se posti all’esterno, IP21 se collocati all’interno di edifici. 
Gli impianti elettrici devono essere conformi alla regola dell’arte: il rispetto delle norme CEI nell’esecuzione degli 
stessi ne è garanzia ai termini di legge. In particolare, le normative da rispettare per la progettazione e realizzazione a 
regola d’arte degli impianti elettrici sono: 
- CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V 

in corrente continua (nuova edizione); 
- CEI 11-20: Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati a reti di I e II categoria; 
- CEI EN 61727 (CEI 82-9): Sistemi fotovoltaici (FV) - Caratteristiche dell'interfaccia di raccordo con la rete; 
- CEI 82-25: Guida alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica collegati alle reti elettriche di Media e 

Bassa tensione; 
- CEI EN 62093 (CEI 82-24): Componenti di sistemi fotovoltaici - moduli esclusi (BOS) - Qualifica di progetto in condi-

zioni ambientali naturali; (CEI, ASSOSOLARE); 
- CEI EN 61000-3-2 (CEI 110-31): Compatibilità elettromagnetica (EMC) - Parte 3: Limiti - Sezione 2: Limiti per le 

emissioni di corrente armonica (apparecchiature con corrente di ingresso < 16 A per fase); 
- CEI EN 60555-1: Disturbi nelle reti di alimentazione prodotti da apparecchi elettrodomestici e da equipaggiamenti 

elettrici simili - Parte 1: Definizioni; 
- CEI EN 60439 (CEI 17-13): Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT), 

serie composta da: 
- CEI EN 60439-1 (CEI 17-13/1): Apparecchiature soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature parzialmente sog-

gette a prove di tipo (ANS); 
- CEI EN 60439-2 (CEI 17-13/2): Prescrizioni particolari per i condotti sbarre; 
- CEI EN 60439-3 (CEI 17-13/3): Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate di protezione e di manovra 

destinate ad essere installate in luoghi dove personale non addestrato ha accesso al loro uso - Quadri di distribu-
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zione (ASD); 
- CEI EN 60445 (CEI 16-2): Principi base e di sicurezza per l'interfaccia uomo-macchina, marcatura e identificazione - 

Individuazione dei morsetti e degli apparecchi e delle estremità dei conduttori designati e regole generali per un 
sistema alfanumerico; 

- CEI EN 60529 (CEI 70-1): Gradi di protezione degli involucri (codice IP); 
- CEI EN 60099-1 (CEI 37-1): Scaricatori - Parte 1: Scaricatori a resistori non lineari con spinterometri per sistemi a 

corrente alternata; 
- CEI 20-19: Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750V; 
- CEI 20-20: Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750V; 
- CEI EN 62305 (CEI 81-10): Protezione contro i fulmini, ed in particolare: 
- CEI EN 62305-4 (CEI 81-10/4): Impianti elettrici ed elettronici interni alle strutture; 
- CEI 0-2: Guida per la definizione della documentazione di progetto per impianti elettrici; 
- D.M. 22 gennaio 2008 n. 37  compilazione della dichiarazione di conformità e relativi allegati  
 riferimenti di cui sopra possono non essere esaustivi. Ulteriori disposizioni di legge, norme e deliberazioni in materia, 
purché vigenti al momento della pubblicazione della presente specifica, anche se non espressamente richiamate, si 
considerano applicabili. 
Qualora le sopra elencate norme tecniche siano modificate o aggiornate, si applicano le norme più recenti. Si appli-
cano inoltre, per quanto compatibili con le norme sopra elencate, i documenti tecnici emanati dalle società di distri-
buzione di energia elettrica riportanti disposizioni applicative per la connessione di impianti fotovoltaici collegati alla 
rete elettrica. In particolare si considera il seguente: 
DK 5940 – Criteri di allacciamento di impianti di produzione alla rete BT di ENEL Distribuzione. 
 
La realizzazione dell’impianto prevede diversi quadri elettrici: un quadro di campo fotovoltaico, un quadro di prote-
zione inverter lato CA, ed infine un quadro corrente alternata. L’allacciamento dell’impianto fotovoltaico alla rete di 
distribuzione deve avvenire presso il quadro elettrico esistente e comunque a valle del contatore ENEL di consegna. 
Il fissaggio dei quadri sarà effettuato mediante opportuno staffaggio alla muratura esistente. 
Il fornitore dei quadri dovrà attenersi a quanto sopra specificato e dovrà corredare il quadro elettrico di una o più 
targhe, marcate in maniera indelebile e poste in maniera da essere visibili, con riportate le informazioni di cui al pun-
to 5.1 delle norme CEI 17/13-1. 
Assieme al quadro il fornitore dovrà allegare: 
- Schemi elettrici del quadro con tutte le caratteristiche delle apparecchiature. 
- Dichiarazione di conformità della costruzione ed assemblaggio delle apparecchiature alle prescrizioni delle relative 

norme CEI con particolare riferimento alle norme CEI EN 60204-1 (CEI 44-5), CEI EN 60439-1 (CEI 17/13-1), CEI 64-8. 
 
QUADRO DI CAMPO FOTOVOLTAICO 
Il quadro deve consentire il sezionamento di ciascuna stringa di moduli fotovoltaici, proteggere da sovracorrenti, pro-
teggere il generatore fotovoltaico e gli inverter da sovratensioni impulsive lato cc.  
Specifiche tecniche del quadro: 
- sistema IT 
- caratteristiche della tensione continua di alimentazione, tensione di stringa compresa fra 150 e 800Vcc. 
- corrente nominale dei dispositivi di apertura, in categoria d’impiego minima DC21B, pari a 1,5 volte la somma del-

le correnti nominali di ciascuna apparecchiatura collegata 
- tenuta al cortocircuito del quadro superiore al valore di corrente nominale ammissibile di picco del quadro; 
- all’interno del quadro e sulla faccia interna delle porte, tutte le parti attive dei circuiti, apparecchiature, terminali 

e morsettiere comprese, indipendentemente dalla tensione di esercizio, devono essere protette con un grado di 
protezione non inferiore ad IPXXB (EN 60529, CEI 70-1). Se per la protezione contro i contatti diretti delle sbarre o 
di altri dispositivi vengono utilizzati appositi profilati di copertura, questi devono coprire interamente la sbarra o il 
dispositivo su tutti i lati. 

- dovranno essere utilizzati sistemi, sbarre, supporti, connessioni, apparecchi di protezione e manovra ed assiemi 
che siano già stati sottoposti a prove di tipo conforme a quanto prescritto dalle norme CEI EN 60439-1 (CEI 17-
13/1); 

- Tutti i circuiti, barrature e componenti del quadro dovranno essere idonei ed assemblati in modo da resistere alle 
sollecitazioni termiche e dinamiche dovute al valore di picco della corrente di cortocircuito presunta nel punto di 
installazione della macchina (tale valore dovrà essere ottenuto moltiplicando il valore efficace della corrente di 
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cortocircuito nel punto di installazione per il fattore “n” ricavato dalla tabella 5 delle norme CEI 17-13/1). 
- Tutti i dispositivi di protezione da sovracorrente dovranno avere un potere d’interruzione superiore alla corrente 

di cortocircuito presunta nel punto di installazione del quadro. 
 
QUADRO CORRENTE ALTERNATA 
Il quadro seziona l’intero impianto fotovoltaico dalla rete di distribuzione ed utenze e protegge i dispositivi lato ca 
dalle sovratensioni impulsive. 
Specifiche tecniche del quadro: 
- sistema TT 
- caratteristiche della tensione di alimentazione, sottolineando che questa sarà in corrente alternata con frequenza 

50Hz, a tensione 380 V trifase con neutro. 
- tenuta al cortocircuito superiore al valore di corrente nominale ammissibile di picco (Ipk) del quadro all’interno 

del quadro e sulla faccia interna delle porte, tutte le parti attive dei circuiti, apparecchiature, terminali e morset-
tiere comprese, indipendentemente dalla tensione di esercizio, devono essere protette con un grado di protezio-
ne non inferiore ad IP2X o IPXXB (EN 60529, CEI 70-1). Se per la protezione contro i contatti diretti delle sbarre o 
di altri dispositivi vengono utilizzati appositi profilati di copertura, questi devono coprire interamente la sbarra o il 
dispositivo su tutti i lati. 

- Dovranno essere utilizzati sistemi, sbarre, supporti, connessioni, apparecchi di protezione e manovra ed assiemi 
che siano già stati sottoposti a prove di tipo conforme a quanto prescritto dalle norme CEI EN 60439-1 (CEI 17-
13/1). 

- Tutti i circuiti, barrature e componenti del quadro dovranno essere idonei ed assemblati in modo da resistere alle 
sollecitazioni termiche e dinamiche dovute al valore di picco della corrente di cortocircuito presunta nel punto di 
installazione della macchina (tale valore dovrà essere ottenuto moltiplicando il valore efficace della corrente di 
cortocircuito nel punto di installazione per il fattore “n” ricavato dalla tabella 5 delle norme CEI 17-13/1). 

- Tutti i dispositivi di protezione da sovracorrente dovranno avere un potere d’interruzione superiore alla corrente 
di cortocircuito presunta nel punto di installazione del quadro. 

 
Nella voce dei quadri elettrici di BT si intendono inclusi: 
- quota parte delle sbarre di rame; 
- cablaggio dei circuiti ausiliari e di potenza fino alle morsettiere ingresso/uscita; 
- morsettiere e apparecchiature ausiliarie; 
- lampade di segnalazione, manipolatori, apparecchiature di comando, protezione e di manovra di circuiti ausiliari; 
- targhette e schemi sinottici. 
- posa in opera nel quadro degli apparecchi di manovra con tutte le opere indispensabili a realizzare gli schemi 

esposti nelle tavole grafiche ed a fornire l'opera conforme alla normativa ed alla buona tecnica costruttiva, ivi in-
cluse le richieste di ritocchi e miglioramenti avanzati dalla DL. 

 
CAVI ELETTRICI 
Il cablaggio dei vari componenti dell’impianto fotovoltaico deve avvenire con cavi di provata qualità, ed opportuna-
mente scelti e dimensionati in base all’utilizzo specifico. 
In particolare, si dovranno utilizzare cavi tipo FG7(O)R – 0.6/1KV. – FG21M21 
Il cavo è a conduttore a corda flessibile di rame rosso ricotto, isolante in mescola elastomerica, ad alto modulo di 
qualità G7, guaina in PVC speciale di qualità RZ 
Caratteristiche: 
- Cavo adatto per alimentazione e trasporto di comandi e/o segnali nell’industria/artigianato e nell’edilizia residen-

ziale, adatto per posa fissa all’interno e all’esterno, per installazione su murature e strutture metalliche, passerel-
le, tubazioni e canalette. Può essere direttamente interrato - Conforme ai requisiti essenziali delle direttive 
BT73/23 e 93/68 CE 

- Massima temperatura di esercizio: +90°C 
- Massima temperatura di cortocircuito: +250°C 
- Tensione nominale: 0,6/1kV 
 
Nella voce si intendono inclusi e compensati tutti i seguenti oneri: 
- formazione di teste di cavo; 
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- capicorda e/o terminazioni; 
- morsetti e/o fascette di ancoraggio; 
- contrassegni di origine e destinazione applicati a mezzo collari in plastica con scritte indelebili; 
- numerazione di tutti i conduttori, coerente con i disegni esecutivi, 
- ancoraggi a canali, scale posa cavi, cavidotti di vario genere; 
- collegamenti a sbarre o morsetti di ogni genere. 
 
IMPIANTO DI MESSA A TERRA – PROTEZIONE SCARICHE ATMOSFERICHE 
La realizzazione della messa a terra consiste nel collegamento all’impianto di terra esistente delle masse 
dell’impianto fotovoltaico. 
L’impianto di messa a terra deve essere completo di capicorda, targhette di identificazione, eventuali canaline ag-
giuntive, e quant’altro per la realizzazione dell’impianto a regola d’arte. 
Inoltre l’efficienza dell’impianto di terra deve essere garantita nel tempo, e le correnti di guasto devono essere sop-
portate senza danno. 
Normativa 
a) D.M. 37/2008: “Norme per la sicurezza degli impianti”; 
b) Norma CEI 64-8 : “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1.000 V in corrente alterna-

ta e a 1.500 V in corrente continua”; 
c) Norma CEI 64-12: “Guida per l’esecuzione dell’impianto di terra negli edifici per uso residenziale e terziario”; 
d) Norma CEI 64-14: “Guida alla verifica degli impianti elettrici utilizzatori”; 
e) Norma CEI 81-10: “Protezione di strutture contro i fulmini”. 
 
TUBI E CANALE 
Tutti i cavi elettrici di energia, di messa a terra, di segnale, ed altri cablaggi, ad esclusione del cavo in rame nudo di 
messa a terra e dei cavi di stringa idoneamente fissati alla struttura di sostegno dei moduli, dovranno esser posati in 
opportune guaine, tubi e canale di materiale plastico, fissati opportunamente alla copertura e alla muratura 
dell’edificio mediante opportuni accorgimenti, e dotati di tutti gli accessori e pezzi speciali per dare il lavoro finito a 
regola d'arte. 
 
Le caratteristiche principali delle canalizzazioni dell’impianto elettrico sono di seguito riassunte: 
 
Canalina in pvc: 
PVC rigido, marchiata, autoestinguente, resistente agli acidi, olii, grassi, indeformabile per temperature comprese 
tra -20 e +60 °C, reazione al fuoco classe 1, conforme alle prescrizioni CEI 23-32 '97 e relative varianti; tipo porta 
cavi e porta apparecchi, per posa a parete e/o sospesa, compreso coperchio, angoli, giunti, con idoneo sistema di 
aggancio, scatole di derivazione, IP40 minimo, coperchio apribile solo con attrezzo o possibilità di rinforzo con ap-
posite traversine di contenimento cavi fino all'altezza di 2.25 m; dimensioni standard od equivalenti DIN; bianca o 
grigia RAL 7035; 
 
Tubo in pvc rigido: 
tubo protettivo, isolante a base di PVC, IP40 minimo, con collante, conforme alle prescrizioni CEI 23-54 '96 e relative 
varianti; marchiato, medio, rigido, liscio, autoestinguente, dimensioni standard o equivalenti DIN (preferibilmente 
60X40mm), bianco o grigio RAL 7035. 
Nella voce dei cavidotti  si intendono inclusi e compensati tutti i seguenti oneri: 
- elementi di giunzione, trasposizione e curvatura. 
- collari, viti, tasselli, bulloni per il fissaggio; 
- supporti, mensole, tiges e qualunque altro apparecchio o sistema dì fissaggio. 
- morsetti per la messa a terra, possibilmente di tipo prestampato e adatti alla congiunzione tra i canali; 
- pezzi speciali e prestampati 
- ghiere, imbocchi, guarnizioni e raccordi per il collegamento con le scatole e le apparecchiature; 
- saldature e forature dei canali, incluse eventuali guarnizioni antiabrasive per la protezione dei cavi, 
- connessioni equipotenziali; 
- marcatura con contrassegni in alluminio verniciato dei canali. 
Nella voce delle cassette e scatole si intendono inclusi e compensati tutti i seguenti oneri: 
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- qualsiasi tipo di accessorio per il fissaggio del componente su qualsiasi tipo di parete o di supporto; 
- foratura, ed eventuale filettatura dei fori, delle pareti delle cassette o scatole per imbocco con tubi e canali; 
- setti separatori; 
- eventuali piastre di fondo in lamiera zincata; 
- fissaggio al fondo delle cassette o scatole delle morsettiere di derivazione; 
- morsettiere a scelta della DL; 
- marcatura delle morsettiere secondo codici stabiliti con la DL; 
- fornitura e applicazione di contrassegni a mezzo targhette con scritte indelebili sulle cassette e sulle scatole; 
- eventuali schemi esplicativi delle morsettiere; 
- imbocchi, raccordi, pressacavi. 
 
SISTEMA DI MONITORAGGIO 
sia in remoto, via Web, che tramite dedicato schermo indicatore di produzione. Il sistema per il monitoraggio 
dell’impianto fotovoltaico globale indicherà la potenza istantaneamente prodotta, la produzione energetica giorna-
liera e la produzione energetica totale degli impianti, a partire dalla loro attivazione. 
Il display, che indicherà in tempo reale tali dati, deve possedere le seguenti caratteristiche minime:  
- Struttura: profilo esterno in alluminio verniciato a polvere. 
- Dimensioni indicative: (L x H x P): 640 x 520 x 55 mm 
- Peso: circa 7 kg 
- Alimentazione: 230 V, 50 Hz 
- Consumo medio: circa 1,5 Watt 
- Display: LCD a 7 segmenti, retroriflettente, altezza carattere circa 40 mm 
- Montaggio: a parete 
Il display deve essere posto in area ben visibile e in luogo protetto dalle intemperie. 
Il sistema dovrà comprendere inoltre la seguente componentistica o equivalente: 
- schede di interfaccia dati RS485, da installare internamente in ogni inverter; 
- centrale di comunicazione; 
- adattatore Ethernet – RS232 e relativo alimentatore; 
- cavo di segnale RS 485 e cablaggi relativi; 
- cavo di segnale Ethernet incrociato (cross cable) di cat. 6 minimo, e cablaggi relativi; 
- cavo di segnale RS 232 e cablaggi relativi. 
La Centrale raggruppa tutti gli elementi per la gestione, il controllo e la trasmissione dati dei parametri impianto: 
-  Modulo di supervisione: unità di elaborazione per il coordinamento delle varie parti del sistema e per la collezione 

dei dati di diagnostica e di potenza generata (da posizionare a portata radio con i kit di pannelli). 
-  Interfaccia di collegamento alla rete: dispositivo di collegamento dei moduli fotovoltaici alla rete elettrica pubblica 

conforme alla norma tecnica Enel D K5940. 
In grado di gestire la disconnessione dalla rete pubblica se i limiti di tensione o frequenza vengono superati. 
Il convertitore dovrà ripartire automaticamente entro pochi secondi dal ristabilimento dei normali valori di rete di 
frequenza e tensione. Il convertitore dovrà essere munito di un sistema di auto test che lo escluda in caso di guasto 
interno permanente e che prevenga ogni riavvio automatico. Le protezioni termiche disposte sui componenti di po-
tenza dovranno limitare l’uscita di potenza in caso di surriscaldamento della macchina. 
La macchina dovrà rimanere fuori servizio fino a che la temperatura dei componenti controllati rientrerà nei valori 
normali. In seguito, il convertitore dovrà automaticamente riprendere la sua normale attività. 
Il dispositivo deve incorporare il misuratore della potenza generata. 
Il progetto prevede il monitoraggio da un pc posto nel fabbricato dell'impianto o nelle immediate vicinanze, dotato di 
apposita interfaccia radio che consente sia il controllo di tutti i parametri energetici che l'attivazione dei posizionamen-
ti dei pannelli con inseguitore azimutale. 
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 Cap. H.1 – Oneri della sicurezza – voci non soggette a ribasso d’asta 
 

H.1.1  Nolo di autogrù semovente per il sollevamento in alto dei materiali, compresa l'assistenza dell'operaio 
addetto alla manovra inclusi opere prevenzionali per il confinamento e protezione delle aree occupate 
dalla piattaforma per lo scarico ed il carico dei materiali. 
a corpo per ciascun sito € 800       € 2.400,00   

 
H.1.2.  Cassetta di medicazione dim 44,5x32x15 cm a disposizione per tutto il tempo dei lavori completa di tutti i 

presidi chirurgici e farmaceutici secondo le indicazioni del DM 26/7/1958 integrate con il decreto 81/2008, 
comprese le eventuali reintegrazioni dei presidi per 10 mesi 
a corpo per ciascun sito € 38       € 114,00  

 
H.1.3. Coordinamento e incontri del CSE con i tecnici e RLS dell’Impresa  e con gli operatori e responsabili degli 

uffici interessati dai lavori 
2 ore a € 35,00 per ciascun sito        € 210,00 

 
H.1.4. Nolo di estintori a polvere omologati, secondo le normative vigenti, con valvola a pulsante, valvola di sicu-

rezza a molla e manometro di indicazione di carica, dotato di sistema di controllo della pressione tramite 
valvola di non ritorno a monte del manometro da 6 kg classe 55° -233BC per la durata dei lavori 
a corpo per ciascun sito € 7,00       € 21,00  

 
 

L’importo complessivo degli oneri della sicurezza è fissato in  
      € 2.745,00 (euro duemilasettecentoquarantacinque).  
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Allegato «B» CARTELLO DI CANTIERE (articolo 61) 
 

 
 
 

COMUNE DI …………….. 
 

                                                  Ente appaltante: 
I.N.P.S. – SEDE REGIONALE PUGLIA 

70122 Bari – via Putignani 108 
 
 
 

 

Realizzazione Impianto fotovoltaico da …. kWp 
 

Progetto approvato con determinazione del Direttore regionale n. ____ del _________ 
 

Progetto esecutivo: 

          
Direzione dei lavori: 

          
 

Responsabile dei lavori:  
Coordinatore per la progettazione:  
Coordinatore per l’esecuzione:  
  

Durata stimata in uomini x giorni:  Notifica preliminare in data:  
Responsabile unico del procedimento:  

IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro  _______________  
ONERI PER LA SICUREZZA: euro  _______________  

IMPORTO DEL CONTRATTO: euro  _______________  
Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ % 

Impresa esecutrice:  
con sede  

Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______ 
 _____, classifica _______ 
 _____, classifica _______ 

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 
 

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati 
categoria descrizione euro 

    
    
    

Intervento finanziato con fondi propri  
 

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 
prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 

 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso il coordinamento tecnico edilizio INPS - Bari 
 

 


